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COLONiAIZ 
J \  B O  O 

II tônico Ideale dei ca- 
pelli, il magglore rigenerar 
tore dei cuoio capelluto. 

Passi il JABOO nella te- 
sta  e  chia mi  il  barbiere! 
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Le    < <» n f e # í o n i RENNER    per    uominí 
Sono di pura lana, lavabile, a colori inalterabili, aderiscono bene ai corpo, essendo eseguite 

su prove anticipate e costano poço denaro. PREZZI FIN DA 150S 
Abbiamo installato una nuova sezione   di   VENDITE   A    CREDITO 

Vi preghiamo di visitarei senza impegno di compra 

Filial RENNER    *„* SAO BENTO. , 
TELEF.    2~tlS6 
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Ia   pagfina   piu   §ceina 
DAL   DOTTORE 

/ 
— Signona, lei é próprio sciupata. 
— Dottore, non nü seinbra. , . 
— Ma, si, sclupata ]>er questo marito cosi vecchio 

che si ritrova. 

IL CAMERIERE PIGLIAINGIRO 

— Un aiítiipasto di prosciutto per il signore accanto 
aU'ossoooo! 

Bambiní     precocissimi 

■ 

— Come mai sei venuto con Ia balia ? 
— Perché ?   Non c'era forse scritto nelFinvito: "Portarsi Ia colazione ?' 
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?G'é   chi   dice   che il gênio 
■piú completo  che sia mai esr 
fitito xia Leonardo   da Vinci e 
c'e   invece   chi   opta per Pico 
delia Mirandola. Molti givrano 
per Michelangelo,  altri   innal- 
zano alie- stellé Benvenuto Cel- 
lini, Ângelo Poci, Duca di Igua- 

fik, o Nino dei Radium, il Nudista. Secon- 
do me, tino dei piú granai genii delVuma- 
nitá é il itignor Anônimo. 

Qnalche mese fa, in una galleria eu- 
ropea, mi é capitato di vedere un hei qua- 
dro: un quadro veramente bello, dipinto 
co-n moita gtisto, e con grande senso d'ar- 
te. Ho domandato ai custodè: 

— Chi é che ha fatto quel quadro? 
— E' un quadro di Anônimo — rfii 

rhpose il custode. 
—■ Curioso — dissi fra me — non Va- 

vevo mai sentito nominare. 
Un altro giorno in un museo, vidi 

una bellissimu seultura antica. For se — 
pensai — é dei Fidia o dei Prassitele. Mi 
avvicinai e lessi sopra un cartellino: 
"Apollo Citaredo - Autore Anônimo". 

— E bravo Anônimo! — esclamai 
Anche scidtore. .. E che seultore! 

Da quel gorno avró veduto per Io me- 
no cento pitture è duecento sculhire, tutte 
di Anônimo. Non solo. Mi capito fra le 
mani un libro, Io scorso mese, "Il roman- 
zo dei Renard" o qualche cosa di questo 
genere. Ebbene, anche quel libro é di Anô- 
nimo. 

E quante scoperte scientifiche non 
sono state fatte da Anônimo. Insomma, 
ri assicuro, un Gênio universale. 

Io ha seguito questo uomo in tutte lê 
stie manifestazioni artistiche e scieníifi- 
che e. ne sono un fervidissimo ammirato- 
re. Saboto scorso, quindi, ho provato uv 
grande dolore. 

Ho veduto un carro   fúnebre   molto- 

modesto che usciva dalla Santa Casa. Sen- 
~a una carona, senza un fioré, .. 

— Chi é morto? — ho chiesto ad un 
infcrmiére che era li presente. 

— Quel morto li? E' Anônimo. 
Disgraziato Anônimo! Vaieva Ia pena 

di dipingere dei bellissimi quadri, di scol- 
píre statue meravigliose, di scrivere libri 
e novelle affascinanti per Ia gioia delVu- 
manitá, per poi andare a morire come wi 
poveraccio nel letto di un ospedale? 

leri ho veduto Ia sua tomba. 
"Tomba di Anônimo", c'era scritto 

sopra.     . • 
Foveretto! Domani porteró una coro- 

na süllá ma tomba. Eã incominceró, do 
stastra, a scrivere Ia sioria delia sua vita. 

"Vita di Anônimo"^ E' un bel titolo, 
vero? 

Poíché nessimo, ch'io sappia, ha mai 
pai lato di lui, ne parleró degnamenfe io, 

UOMBRA. 

I   CAPRICCI   DEL   CASO 

— Sei tu, Clodoveo ? ! 

patriotismo •.. 
a prestações 
l/iili.iniii novit<í del- 

1'iiiiporialixiiiii cOüonjláiç 
é il tentativo clie si Ht» 
tacemlo fll identificare 
Ia 1'atria nieníemeni) 
<-h<' nello veiulite a rate 
delle inacehine rta scri- 
vere Olivetti. 

— Seusi, Ia sua liiac- 
china é Olivetti? 

— Xo, é Koyal. 
— .-Vliora lei é un. an- 

tina/.ionale, un demo- 
massone, un iiubcllc, «> 
se non si compra sdbito 
l/Olivetti, vuol dire che 
il suo desidevio (• che 
vinca l'Abissinia, il Ne' 
Kus entri trionfalinentc 
a ('anicatti, e le tribfi 
nómadi deíle arlde step- 
pe soniale vadano a ta- 
re un piek-nik ai ('oiós- 
seo. Si vergogni. 

Generalmente, il po- 
vero coloniale, di fron- 
te alia prospettiva «li 
tanta sciagura, \tv-r sal- 
vare Ia Pátria dalIMnva- 
sione africana, compra 
VOlivetti, Ia pa^a u» oc- 
chio delia testa., e non 
si rivolge neininciio l'iii- 
terrogazione dei piú lie- 
ve dubbio. 

\on domanda Se que- 
sto signor Helzel sia ita- 
liano o ariano, se Ia sua 
Compagnla limltatá sia 
formata da Moncassol; 
O da (rinlio Cesare e non 
indaga se Helzel 'e Mon- 
cassoll non posson,, fro- 
vare <lei me/.zi piú ra- 
gionevoli di rendersi Iw- 
neineriti verso Ia Pátria, 
noti alia Storia e grati 
alia  Tosteritá. 

Rppure, pare che l'i- 
talianitá non solo non 
há persnaso Helzel o 
.Moncassoli ad arruolar- 
si nella IVloritana m i 
non li ha indotti neni- 
ineno a stanziare qual- 
cuna di queste raite a 
fine nazionale a tavorc 
delia Lista Única! 

Pelieeinente bisognn 
riconoscerIo,questa caui- 
liag*a peco coinniercia- 
le e pochissimo impe- 
riale ó assolutamenli- 
estranea alie autorftá 
ufficiali:   meno  iiia'<'. 

UNO QUÀliUNQUE 
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I L   P A S Q UlN O   C O L O NIALE 

PKB  rNfX>MlNCIAKK 
11 padrone delPahbergp; — 

A che ora -volete esser svegüa- 
to  dal  cameriere di   notte? 

II cliente. —■ Grazle, ma mi 
.sveglio da me ogni mattina 
nlle sei. 

II ipadroné. — E allora scu- 
si, le dispiacerebibe svegliare 
lei il can^el•ier^? 

* *  * 
STOHlKLbK   XATLKALI 
LA  PADBLLA  Dl  DAíMOCILK 

La  Triglia  tímida 
disse  all'amato: 
"Se  qui  ti  scoipv<>ii0 
sei rovinato. 

Dunque  pTPjnettimi 
clie stiamo zitti 
<-'lié,  se ei pescano 
siam  'bell'e   frittil". 

Resta Li. 
* *   * 

LK  SCIKXZE 
Un collegio .di acienziati te- 

deschi prevede che fra gtía-1- 
ehe secoio non esis'teranno piií 
i mari. Questa impressionante 
e draramatica afíermazione é 
stata dettagliata dagü scien- 
ziãti suddetti, i quali speclfi- 
(•aii0 che secondo i loi n calee- 
li suila móltiipllcaalpne delia 
fauna sottomarina, i mari non 
esisteraiirio piú perché ver- 
rannc   assorbiti .dâlle »pugne. 

Al fenômeno, essi no.n va- 
dono alti'o riparo PP non ne!- 
I'éstirpazione metodiea e in- 
tensiva di spugne da! fondo 
marino. spugne che dovrebbe- 
vn venire debitamente striz- 
zate. Questi studiosi lúrigimi- 
ranti racer.mandano dunque il 
maggior consumo ipossibile di 
spugne. ricordando ai (pubbli- 
PO che solo lavandosi alacre- 
mente  -Pumanita   potrá   salva- 

ÓTICA 
DE PREdSAO 
OCULOS 

OiNCE-fNEZ 
_ LOOGNONS 
D9 J.V1GNOLI 

OTOMETRlSTA 
WN.CO   f«o    BRASii. 

RUAIIB.BADAIK),65 
S.PAULO 

La Valigia delle Indie 
re requilibrio delia Natura, 
Converrá petaltro ià.re piutto- 
st« economia di sapone per 
evitara, con revai)orazione,.hi 
'formazione di nuibi insaipona- 
te le quali, in caso di pioggia, 
pòtrebbero rendere il lastrico 
delia 'cUtá ipiú sdrueciolevole 
dei consueto. 

Br, GiovelIKi 
*   *  * 

*  *   * 
l/OKOSCOIM) 

2-9  MAKZO 
Persone  incontentabili, 
pedanti,   brontolone, 
posseg^gono  Io  spirito 
delia   contraddizione; 
a   volte   un   po'   intrattabili 
vivranno   lungamente 
e ibene, quindi'ipc.ssono 
esser piú che contente. 

1.» COIiOOTBRIâ 
Nino Sardanapalo Goeta-si 

é fatto fare un vestito nuovo. 
Mentre il sarto -glielo misura, 
egli trova che le' tasche non 
gli ivanno a gênio, e grida 
sdegnato: 
 Non  vede?  Mi ha, fatto 

le tasche tanto alte, ehe per 
tirar fuori il .fazzoletto, dovró 
montara suila  sedia! 

* *  * 
'2.H COLONIKKTA 

— Sono un  iiomo  che si  é 
'fatto   da  sé  —  dice   Daniele, 

il  monetizzatore   delia   vitto- 
ria. 

— Avete fatto (bene a dlrlo 
— risponde il M." Armenlano 
— Questo solleva qualcuno da 
responsabiütá jioco iplacevole. 

* *  * 

IMi()\ KHIÍf 
IH;iil/.V SlíTTIÍlANA 

Gratta il distratto, 
Vien  fuori  il  matto. 

*  *   * 
WKimOTO SKMIHTOKWO 

Quando rAmerica era rigi- 
damente proibizip.nista, un 
certo Brown veiine pondanna- 
lo a morte dlec! volte — una 
volta iper omicldio, tlue per 
violenza a rapina. tre per 
complotto, cce. e:'!'. — e per 
dieoi volte venne salivatR al- 
rultimo momento dal suo avr 
vocato ü quale, mentre egü 
siava salendo sul palco, irrom- 
peva fra Ia !'o Ia fi con colpi 
di scena spusazionaü ' rivelava 
i  veri antorl dei delitti. 

La cr.a era strantósfmn. 
Come mal sempre ia stessa 
persona si trovava impllcata 
uei delitti commessi da altvi? 

• Pu quindi ordinaia un'I)i- 
(hiesta e venrio Interrogado 
anche Pavvocato, che finí cai 
confesaarc, 

— Ebbene. - disse,— deb- 
bo rlvelare che il mio cliente 
stesso si Ca credere polpevo^e 
e desidera poi accredltaré Ti- 
potesi fino ad arrlvare pró- 
prio ai glorno delVesecuzlo- 
ui'. . . 

— Oorpo di mille liombc, 
ma   perché? 

Per bere il bicchierlno 
di cognac che (lánnp, ai con- 
dannati. 

KIMfiK.A.MMA 
imh TKATIOIIK 

Se di me sei innamoiata. 
questi, cara, sono i  patti: 
fa  discòrai   meno  piatti, 
e sü  un  poço piú posata. 

ECH1  1)1  HOLLYWOOD 
Contare serondo Maurlce. 
— Se volete un riiftedio si- 

curo ce.utro l'lnsonnla di cui 
softrite — dice Anita Page a 
Maurice Chevalier — .fate co- 
me me, coricatevi e poi con- 
tate fino a mille. duemila. . . 

B Chevalier, che soffre dl 
avarizia anche piú che d'ixi<- 
soiinia: 

—: (liú. ,niá, ma non é ipru- 
dente tenere tanto denaro li- 
quido a  leito. 

*   *   * 
PUK  LK  l'H"  CKKTIXK 

— In quaute specie si dl- 
vidoiiQ  le  ra.gazze? 

— In dne specie: quelle che 
tornano a casa a piedi da una 
paasegglata in automobile,' e 
quelle che tornano a.casa in 
automobile da una passeggia- 
ta   a   piedi. 

Comprare nella ben nota 
Gioíelleria   "A  Confiança" 
dei F.Ui PASTORE, sita ín Rua General Carneiro N. 71 
vuol  dire  spendere bene   il  próprio   danaro. 
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ti saluéo, carneTale? 
Oggi farem Velogio o ü necrológio, 

[)er essere piú esatti ai Carnevale; 
a questo vecchio lépido e harhogio 
che ogni anno arriva e parte mogio mogio: 
ogni anno si trascina un po' piú male, 
ma scansa, allegramente il funerale. 

Povero vecchio! Certo ha gravi torti 
e il primo é quello delVoistinazione, 
ché — mentre i anoi figliuoli sono morti: 
Arlecchino, Brighella, Balanzone, 

. Fantalon, Pvlcinella e lor consorti — 
egli tien duro e non si fa ragione. 

E 1'altro totio, o forse ancôr Io stesso, 
é di seguir lu moda e 1'eleganza 
d'mn tempo, e ligio ad ogni vecchia usanza, 
altamente, infischiarsi dei Progresso 
é' sfidare persin (quale arroganza!) 
i gusti e le passioni in voga adesso. 

Ma se hen ei pensate, tuttavia, 
questo é anche il suo pregio, in fondo in fondo, 
che ei mette non so çhe nostalgia 
di una piú rozza e sapida allegria 
d'un 'tempo men nevrotico, che il mando 
viveva piú tranquillo e piú giocondõ. 

Ché va bene il Progresso, e benla "vita 
dinâmica"; peró, di tanto in tanto, 
anche il tornare indietro di sfuggita, 
riposa e fa piaçere; anche il rimpianto, 
cosa generalmente scimunita, 
puó avere, a tempo e luogo, un certo incauto. 

Coriandoli e nasoni in cartapesta 
sono cimeli d'vn tempo che fu; 
eppur questi vecchiumi han Ia virtn. 
di farei viver, tra un baccan di festa, 
in un'aria di fiaba. E espesso questa 
fiaba ha un nome bello assai: gioventú. 

Ma guarda, o Carneval, guarda un po' ar quale 
colmo, nel ragionar di te, si arriva: 
a questo tono da quaresimale! 
Basta, perbacco! Ora gridiamo: Evviva! 
Facciamo chiasso e con follia giuliva 
acclamiam questo pazzo Carnevale! 

f 

Nellc 

Migliori 

|  Cappellcric 

Del 

Br asile 

G. NIGRA 
'■■*■* ..j 

1 
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Per un cârne-vâle di suecesso! 

Si díveria bene! 
Nella grande festa dei corso o nella 
intensa alacritá dei balli -carnevale- 
schi una cosa si distac^herá ai di 
sqpra di tuitto: Ia sOluetta che mo- 
stre::': wna delíe lindissirne 

FANTASIE MAPPIN 
Avvicinandosi il triduo dei dio 
Momo, abbiamo stabilito di offriie 
tuitta Ia nostra incantatrioi colle- 
zione di fantasie e costum! di ;quà- 
sita originalitá a 

Prezzi MoHo Rídotíi 
Esamini le esposizioni nelle retrine 
e   nei   "rayons"   delia   "sobreloja" 

Mappin Stores 
TwwitnwHi ■ itfi ITíTIBíTI igirifwffirrniifff iT»iifvi ■■ w ■ *t w n «rr> J 
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IL   PA5QUIN0   COLONIALE 

come siãio? 
II ibarabino non era usci- 

to di casa, e nr,n aveva 
inaiiRiatü nuüa ehe potesse 
fargli male. Come ipoteioa 
-presentare dunque quei di- 
stm^i intestinali? Certa- 
mente cjualcuuo gli aveva 
dato. di nascosto, qualchu 
dolce di rlubliia provenieri- 
za. 

Qiiaíi. sempre é cosi clie 
succede. Non manca chi dia 
ai ibanvblni, come se nulla 
fospe, qualche ghic.ttoneria 
inzuccherata. Ora perch.é il 
:bambiiio abbia appetito,. e 
mantenga gli organi dige- 
ülivi In perfetto stato di 
iSiínzlonameãto, é indispen- 
?abile che si alimenti ad 
cre fisse, astenendosi dai 
do ei e bombons. 1 dolci 
non fanuo male quando so- 
no ipreparati in casa, o com- 
prati- in case di tiducia e 
usati a tavola, dOipo i ,pa- 
sti, o in ore che non ^pre- 
giudichino il necessário ri- 
poso deirapiparato digesti- 
voi. 

I soffereníi di cattivo 
funzionamento gastro-inte- 
stinale, sia ^bambini cjie 
adulti, débbono essere sot- 
tomessi ari una dieta aceu- 
rata, ipercfoé il male non si 
complichi. 

In queste oceasioui, le 
compresse di Blrtofonnio 
delia Casa Bayer, sono ec- 
celenti, perehé £anno ces- 
sare sivbito le defecazioni 
liquide. .proteggendo Ia 
mucosa intestinale d'altre 
complicazioni. 

Ninon . . .  • 
* *  » 

Al   Comm.   Ferrucchi    Hub- 
biani    (il   Viandante)    vennc 
chiesto se gü piacessero i suei 
articoli. 

vFerruccio risjpose: 
— Mi piacciono perehé mi 

fanno guadagnare dei soldi. 
raa non mi piacciono perehé 
me ne fanno guadagnare po- 
ohi. 

* * * 
II farmacista Canella sta 

parlando, anzi sta discutendo. 
con Tavv.  Borla. 

Ad un certo punto Borla 
sMncazza: , 

— E' inutile discutere, sto 
parlando con  un animale! 

— Ci stará parlando lei. 
ibrutto insoente! — risponde 
irritato il barbuto farmacista. 

* *  * 
II Cav. Vittorioi Lamíbertini, 

una será, dopo Io spettacolo. 
fu visitato in camerino da un 
gruppo  di ammiratori. 

Mentre egli si struecava e 
si rivéstiva, chi diceva una 
barzellebta, elii un^ltra. 

A un certo punto Caetano 
Pizzicottaro, voJendo anche 
lui. dire ^'ualche cosa, escla- 
mó: 

— Adesso se permettono io 

Cotoniole 
purê  vorrei   diré  quattro  fes- 
serie. 

— Ne dica tre. — obiettó 
Lambertini, — perehé una gi;i 
Tha detta. 

íf .*  » 
Dialogo tra il celebre stroz- 

zino Luigi Mediei dei Vascello 
Fantasma ed il Marehese Óan-' 
sorte  Antici   di   Vattelapesea: 

Mediei: — Stasera, finvitn 
a cena a. casa mia. 

Antici: — Grazie. E a che 
ora  si   mangia? 

Mediei: -^ Ma stasera io 
non  mangio. . . 

Antici: — Ma come! liai 
detto: stasera finvito a ce- 
na. . .. 

ajediei: — Ap.puiitc: fatti 
vedere stasera, e io finvite^ú, 
non ho miea detto: vieni a 
eenare   staseral 

*   4f-   * 

Quando Carini era Diretto- 
re di circo eqüestre, un giov- 
no, .prima di partire per Ia 
sua vacanza annuale. lasció 
detto .di telegrafargli nel caso 
aecadesse qualohè cosa di 
nuovo. 

Carini era appena ai secon- 
do giorno delia sua assenza. 
quando ricevette i] seguente 
telegramma: 

"Tiutto bene, soj.tanto sclm- 

panzé femniina si lamenta per 
mancanza compagno. Clie co- 
sa dobbiamo íare in attesa vo- 
strn ritorno?".    * 

* *  * 
Accanto .alia Vil!a (in Jli- 

viera) dei Oomni. I?) Pave.-i 
(& Cia.) c'era. un'altra' villa. 
frequentata da diversi aniiei 
dei grande industriale fiitri- 
vendolo. 

Un gioj-iic. alcuni amlci dei 
suoi amici gli dissérp: 

— Conmendatore ('.'). vor- 
remmq visltare Ia siri villa: 
disturbiamo? 

— Le mie ville. risposé 
il Comm. (?) Pavesi (& Cia.), 
da gran signore — sono dei 
miei amlci e degli amici dei 
miei amiri. 

Gli amici degli amici dei 
grande industriale filtriveudo- 
lr. (filtri d'acqua, hom demo- 
re) un giorno, vedendo ' s',ni 

bambini,  gli  proposero: 
— Che bei 'baraibini; Com- 

mendatore (?). Vorremmo 
portarli a spasso, Diaturbianin 
torse? 

— I miei bambini — rispo- 
sé il Comm. (?) Pavesi (& 
Cia.) da gran signore — so- 
no dei miei amici e degli ami- 
ci  dei miei amici. 

* *  * 

II migliore servizio di camera oscura 

Rivelazioní,  Copie,  Irigrandimenti. 

C A rn e v at 1 e       dei       1Q)5 

DUE aRANblOSI BALLI 
CARNEVALESCHI NEI GIORNI 

4 E 5 DI MARZO 
NO  REINO DOS PINGÜINS 

HOTEL TERMINUS 

Virgílio Frontini, da un po' 
tli tempo in qua. conscio dei 
suo fascino fatale, quando 
varia con > do.nne é senten- 
zioso. definitivo, inopipiiugnabi- 
le. 

Una biondina. assídua tre- 
quentatvlce sospirosa dei suo 
ufticio, a (•oiiclusione dl un 
(lisfor-i) sentimentale andato 
a  male, demando a Virgílio; 

— Secondo voi. che diffe- 
renza c'é fra ramicizia e í'a-. 
more? 
   Oh,   sígndrina!. . .    C'é 

differenaa come fra il giorno 
E Ia  no-tte! 

* * » 
Dialogo tia i celebri caccla- 

tori Plnonl e Catatil. 
Catanl: Durante  quelic 

caccle in África, il pericolo ci 
spiava ad o.gni istante. AÍ di- 
sopra delia nostra testa era 
sospesa Ia spada di Colonaíjol 

Pinoni: - Scusate, ma si 
dice Tiiovo di Damocle, non Ui 
spada   di   Colombo. 

* »  * 
!) Cav. Pasquale Fratta si 

trova ad un pranzo, accanto 
ad una signora non plíi delia 
prima gieventú. La conversa- 
zione toeca i'avgoniento sca- 
broso delTetá femminile. e ad 
mi tratto Ia vicina chiede a 
Kratta: 

— Dica, per esempio. che 
etá  mi  darebbe  lei? . ... 

— Eceo, non saprei bene. .. 
Ma circa tr.cntacinque anni. a 
parer mie.. 

—, Ma via. via, Cavaüerel 
Lei ha sbagliato di ben dleci 
anni! 

— Davvero?... — fa Frat- 
ta senza scomporsi — Allora 
le asslcuro, signora, che per 
essere una donna .dl <iuaran- 
tacinque anni. lei é conserva- 
ta  meravigliosamente! 

* *  » 
Dialogo tra Bzio Moncassoii 

e Giaclnto Tebaldl: 
Moncassoii: _ II viso di 

quella ragazza puó placere 
sultanto a  sua   madre. 

Teibaldi: — Ma non Io sai 
che  ha  mille contos  di  dote? 

Moncassoii: — Ah, si?... 
Allora comincio a aentirmi de- 
g'i  istinti   materni. 

* *  * 
Uiraltra delle 9G stoirielle 

(2." serie) che ci ha raccon- 
tato il nostro amico © coll«ga 
Gr. üff. Giovanni TJgllengo dl 
rtorno  rtclPArgentina: 

'.La costurera acaba de en- 
tregar un nuevo vestido a Ia 
senorita Panchita, modesta 
actriz de un teatro, de segun- 
da categoria. 

Panchita se io prueba acto 
continuo y hace una mueca. 
Parece que ia confección o ei 
modelo no le satisface dei to- 
do. 

—Senorita -dice Ia mo- 
dlsta, un poce, inquieta—, he 
dedicado Ia noche entera para 
poder ctimplir con uated. 

—Y yo —contesto inmedia- 
tamente ia linda artista— he 
consagrado cuatr0 noohes pá- 
ra poder pagárselo a usted". 

f 4 
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LE   SOLDATE   RUSSE 
In   Rússia, i(- rtoiuie s<.ii<> ytáte (Ufinitivii- 

% m^ntp  animesNK  a   prcslaic  Heryizió  militaro, 
in Ji|>|)i).siti  wpa rti. 

  II nQinico ha avuto ot o  nioili. 
— K noi? 
  Due nasoite, slgnor GcncraJe! 

NOSTAGIA 
CARNASCIALESCA 

(STECCHETT1ANA) 

Di carnevali splendidi 
il tempo é, ahimé, passato: 
d'uscir€ tutti in maschera 
purtroppo cggi é proibato. 

A che vale discutare? 
E' meglio ch^o stia zitto; 
non voglio andare in cárcere 
d'ordine dei prefitto. 

Purtuttavia consentami 
11 lettore che guardi 
indietro e che sommergami 
Tondata dei ricardi, 

quando d'andare usavasi 
(uso oramai scomparso) 
ai festival in domino 
e a spasso per il carso. 

Rammento:  con Ia sciabola, 
come pronto alia pugna, 
ed il mantello serico 
come un Grande di Spugna, 

con vestito deirepoca 
quasi di Pietro Micca, 
come un generalissimo 
gran Marmaggia Laricca. 

Paggi, servõtte e baile 
in preda airallegrezza: 
allor ben dir poteasi: 
II Carnevale impezza. 

E che mal se fra il popolo 
allegro e pettoruto, 
soherzando commettevasi 
qualche grosso peccuto? 

Piu' non impazzo e docile 
me ne vó presto a letto: 
Ali, perché non ritornano 
i tempi di Stecchetto? 

E a letto sogno il florido 
tsmpo che giá passo, 
col caldo nsllo stomaco 
d'un fiasco di Ciro. 

A. NUNZI. 

poeta di poche rime, 
ma di molte parole. 

VoleledíoerlreSeDe?: 

F O  H   M  U  L  A   i 
Paimina   . 
UiiU.liis*- 
Sul>nltrit(o   de   bUmulo 
Cnrlionato   de   lunipiieMlu 
Bleurboniitu   de   «odlo 
£sNenelu   de   uicnlu   II.M. 

Api*ovndo   no   D.   N.   S.   Pi 
«nb   o    N.o   18   em    í-1-32. 

* * * 
Tuh-olta mi.sussurri con languore 
ch'hai desiderio d'iin poço cfamore, 
ed io ti fo' notar, ragazza mia, 
che non aei forte in terminologia. . . 

Matrice:   S.   VAOIO 
Una  Boa  Vista,  5 — SjVeiojo 

Cx. Pustal. 190U - Telefono: ;í-145(; 

FlUale: SA\TOS 
Praça  da   Uepubüca.  .5U 

Cx. Postal. !34  - Tclef. Ont. 17:;» 

ALBERTO BONFIGUOU 6 CO 
SVINCÓÍ7I DOG.WAU 

OONÜIÍZíIIÕNI   VANTAGOlOiíálí  — SBHVIZl   RAPIDI 
E PEP^PEZIOXATl. 

    1'iovate   Ia   nostra   organizzazlQiie     
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// prence c Ia bellã 
(tragédia in quatiro aifi) 

(  I.L, BRiEÍNqE 
I üiKSUlMAtHxi   (   ^ !1>UC;A  JJJ   MOIMBBLLO   (grande  vassallo) 

(   PAlGOIO  (qualcosa di peggio) 

ATTO PRIMO (Una sala dei Castello) 
PRENCE (un po' sordo): — Figlia, oggi ho coneesso 
ai Dnea Ia tna mau. — RELLA: — Á quel fesso?! 
(forte) Si, padre! — PRENCE: — Ecco ranello!... 

ATTO SECONDO — (In casa di Mombello) 
IL DUCA solo — RELLA (entra): — E' permesso? 
Duea, Ia mau che a me cMedesti, adesso 
dotti... (gli spacca il cuor con un coltello). 

ATTO TERZO — (La scena dei prim'atto) 
PRENCE: — Quale outa sul mio capo! Ebbene, 
eh'el]a sia morta! PAGOIO: — Sara fatto!... — 

ATTO QUARTO — (Una vecchia nave a vela) 
PAGOIO: — Deli vieiii, amor!... — RELLA (sen viene. 
II paggio alza il pennon. ..) Cala Ia tela. 

SOGGETTO:   Prof. Fanteapié 
ADATTAMENTO:   Comvi. Pavem (& Cia.) 
REGISSEUR:   V. Lambertini 
PAROLE:   Prof. Borgogno 
MUSICA:   Maestro Armentano 

CflBELLOS BDPincOS? 
CfiSPfiS? 

;    USE 

OpàC 

Um PRODUCTQ 
ULTRA-mODERDO 

Não suja, não mancha e não 
contêm Nitrato. 

Acha-se á venda em todas as 
Drogarias, Perfumarias e 

Pharmacias. 

tummte 
66 augusta66 

prodotto  deUa  "sabrati" 

II 

Prof. Dr. Àlessandro Donati 
ANALISI CLINICHE 

Piaiza Princeza Izabel. 16 (giá Largo Guayanazes) 
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 1 4aUe 18 

wfirf* 

Doii. José Tipaldi 
MEDICINA E CHIRURGIA IN GENERALE 

Trattamenbo specializzato moderno e garantito delle íe- 
rite per vecchie che siano, ulceri varicose, eczemi, can- 
cri esterni, ulceri di Bauru, malattie delia pelle ir.alat- 
tie venerao-siíilitiche, gonorrea e sue complicazioni. 
Impotenzá. — Oons. Rua Xavier de Toledo, 1S, sob. 

Tel. 4-1318. Consulte a qualunque ora dei goirno. 
LüM 

j Bemardini | 
1 Cofres.   Archívos   e   Moveis   de   Aço i 
I        ■ i 

Único na America do Sul    1 
1 Largo da Misericórdia, 6 S. Paulo | 

Deposito: Rua do Rosário, 111 — RIO DE JANEIRO 
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ÍL   PASQUÍNO   CÔLONIALE 1 - 

QUEL CHE RIMANE. 

IV** 

Qual é dei Carneval Túnica traccia ? 
Solo qucsta ])olicronià cartaccía. 

ORTICARIA 
II Carnevale sarebbe una 

magnífica istituzione, se non 
vi fossero i veglioni. * « « 

Mi sarebbe piaciuto molto 
assistere ad un veglione dei 
Fetá delia pietra. 

Ogni coriandolo in testa 
doveva essere un -salvo com- 
plicazioni". 

* iif * 

Ma per certe teste dure i 
coriandoli  dobrsbbero  essere 
di pietra o di -pau Brasil". * « « 

I veglioni sarebbero una 
magnífica istituzione, se non 
vi fossero i soliti •fresconi", 
che  ti dicono:   -Ti  conosco, 
mascherina". * * # 

II signore, vestlto da Napo- 
leone, che ti sbafa una siga- 
retta con Ia scusa che ha di- 
menticato le proprie a Wa- 
terloo. * * * 

La ragazza di scarsi costu- 
mi, che ti sussurra in un 
orecchio:  -Amorrre, mi offri 
una coppa di champagne?". * * * 

E infine 11 cameriere che ti 
presenta 11 conto con mezza 
dozzina di zeri. * * * 

II mio "padeiro" mi ha 
confidato che si maschererá 
da Dante Alighieri. 

II mio "padeiro" é persona 
discreta. Conosco molti gior- 
nalisti che si mascherano da 
Dante Alighieri, anche quan- 
do non é Carnsvale. *     :':     * 

I bei giovani, invace, si 
mascherano o da cinesi o da 
giapponesi, o da cosacchi, o 
da argentini, con ia "g" dura 
(••arghentini", per intender- 
ei). 

* * * 
Perq,  secondo  me,  é  una 

mascheratura inutile. Vuol 
dire che Ia gente, vedendoli, 
inveoe di dire: — Che faccia 
da scemo ha quel giovanotto 
— dirá: — Che faccia da sce • 
mo ha quel cinese, quel giop- 
ponese,   quel   COSJ.CCO,   quel- : 
l'arghentino. * * * 

Vi é poi 11 giovine bellissi- 
mo, il quale si maschera da 
dünna. 

In tal caso Ia gente dice... 
Non dice nulla. 

La gente é edudata. * * * 
Se vedete una donna ma- 

scherata da uomo, non pen- 
sate che si rechi ad un ve- 
glione. 

Va ad un appuntamento 
con un uomo vestito da don- 
na. * * * 

Visto che é Carnevale e 
ogni scherzo vale — poço o 
molto — ei permettlamo di 
fare questi scherzi di ottimo 
gusto: 

a Zizi' Gagliano e a Temi- 
stocle Al Capone annunziare 
ia nomina a cavalieri; 

a Nigra sum, se d formosa, 
il prossimo matrimônio con 
una milionária di Hollywood; 

a Belll il ritorno delli bellí 
Grilli; 

a Martuscelli Tapparizione 
delFombra sinistra di 5 con 
due zeri; 

ai nostro MM. DD. Diret- 
tore Ia vincita delia sorte 
grande; 

a parecchi giornalai delia 
riserva ia nomina— honoris 
causa — di corrispondenti se 
dentari dei Corriere dl Pere- 
tola; 

alia Divisione Trentadue- 
quinhentana Ia chiamata per 
il fronte abissino; 

a tutti i nostri nemici otti- 
ma indigestione. 

CHI    E' 
il felice possessore dei coupons 

dei nostro 

CONCORSO 
mensile dei 27 Febbraio p." p;  con i 

seguenti numeri: 
1." prêmio.... 4833 — 2." prêmio.     . 7359 
3." prêmio  5557 — 4.' prêmio..,. 4211 

5." prêmio.... 4077 
Preghiamo di venir a prendere il próprio 

prêmio. 

per il 

CALDO 
solo i nostri rinomati 

Vestiti di Brim 
che vendiam o a prezzo di 

F a b b r i c a 
Ci faccia una visita 

sonza   eompromesso   di   compra 

e verifichi 

il  nostro  grande 

STOCK 
di   vestiti 

f in da 

r*: 
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ÍL   PÀSQUlNÒ   CÒLÕNiALE 

il grande carnevalone paulista 
Tutti pazzi, meno P. Azzi; 
Tutti matti, anche C. Matti; 
A conti fatti, beati i matti. 

I nostvi reporteis — segugi 
da! fivito Iini'issinfò — hanno 
assistito. in inpoguitt-i, airul- 
lima seduta ,del Grau Comita- 
lone delle Feste Carnevale- 
sche Pau'"istane ed hanno ap- 
•prèso ohe^ fra le grandi novi- 
tá. ! emite ('eiate ai gran pub- 
blico, vi saranno anclie gli In- 
icvventi, in forma semi-nffi- 
ciaíe, delle varie colonie stra- 
niere che sono ntabilite in S. 
Paulo. 

A no,i interessa soltanto Ia 
colônia nostra: ed ecco quello 
che aljbiamo saputo circa Ta- 
desione dei nostri coloniali al- 
ie teste poipolari. che 'Si cele- 
brerannb nelle vie pubbliche 
coi  cnrsl  mascherati. 

I "nostri" aderiranno, in 
massa, su colossali carri ad- 
dobbati e pitturati dai nostvi 
grandi pittori e decoratori ohe 
soK&veranno ondate colossal; 
dl entusiasme, per il loro ibuon 
gusto. genialitá. brio, atrava- 
ganza  ed  originalitá. 

Per dare un sagg.io delia sa- 
gacía dei nostrj reporters, au- 
ticipiamo — svelando il gran- 
de mistero! — tiuali e quanti 
saranno i carri dei "nostri" 
che animeranno i corai carne- 
valeschi. 

*  *  * 
Precederá un (oito stuc.ló di 

cavalieri di cappa e senza sipa- 
da e di cav. e di uff.. con ma- 
sehera. a cava'!o di baldi de- 
strieri bardati di gualdrappe 
malticolori. 

Verrá in seguito Ia banda 
dei bersaglieri che, per 1'occa- 
sione, avranno le penne nuove 
sul cappello. 

Suoneranuo un programma 
vecchi-Citto: La Vedova Alle- 
gra; I Saltimbanchi; La Pou- 
pée; Orfeo aWIaferno; I Gra- 
uatieri e La Gran Via. Imbar- 
cato su uil grosso camion, die- 
tro a loro, verrá un gruppo 
dl giovanotti, apparteuenti ad 
un cl.ib ginnico, ip via di for- 
niazic;ne, che canteranno, sot- 
1o Ia direzione dei maestro 
Tabarin, un bel repertório di 
canzonette italiane'; Parlami 
d'aniore Marin; Campane; 
Funicolí; Neh! Mart; s. Lú- 
cia vicina; e una nuova ean- 
zonetta musicata dal maestro 
Cantú su parole di Borgogno: 

Qiuiiu'é  bella  giovlnezza, 
Çhe si fugse tuttavia! 
<,hi viiol OKser lieto, sia: 
Dj   (lonian  non  v'é  ceírtézza! 

Un grinppo di giovanotti, a 
cavallo, trasformati in vestali. 
seguirá i cantori. gettantlo 
tiori alia folia e cantando: 
Lascia pur che il mondo dica... 
Viva Ia  ti. . .ne delia aerietá . 

Drappella    di    trombei tieri. 

in costume beduino; subito 
dopo  i carri. 

Avrá H posto d'onore U 
(AH RO 1>KI "GRAUDOS" che 
conten-á moita gente in costu- 
nii originali e maschera sul 
vcVto. 

IJü uiaggioi- parte irricono- 
splbtli, ma non tanto. In ipre- 
dominio i Biighella, i Pulci- 
luMa e gli Arlecchini. Vieino 
ai clia;iffenr. mi colossale ser- 
vo in llvrea reggerâ un ele- 
gante gagliardetto con su 
scritte.  il   motto  severo:   Vale 

(issimi cappelli scinlti sirlle 
spalle. circondata da un gros- 
so  drappello  di  cortigiani. 

Dietrc. tutto solo, monolo- 
gando: Dove Tavi^an nasço- 
sta..., un grosso Rigoletto, 
montato sul cinco di Saneio 
Panei o. 

B vi ene il Carro <lel Re (lei 
(.'anievalP. Largo, largo a S. 
M.! Sal cafro. che é un grau 
trono di barili di pinga, gl-. 
gauteggia. avvolto da un man- 
to di pelle di tatu, S. M. Nino 
Del   Milion    Fiumano     (vulgo 

S. Al. Nino dei Milion Fiumano 
rjuem   tem ! 

Un drappeUü di suonatori 
di piffero; poi segniranno gli 
altri carri. 

CARRO DEI "MKUDOS" — 
Due piani col "porão''; moita 
gente dapipertutto, in costu- 
mini a buou me.cato! di tela 
de le Lojas Pernambucanas. 
n prevalenza costumi di Pan- 

talone. Sulla cupola dei 2." 
piano una bandierina recante 
Ia   dititura:    Podia   ser   peoi! 

Dietro, mi codazzp di "tva- 
vetti", a 200S il mese, che 
canterá, ad intervalli. Ia cele- 
bre canzonetta: Ma cos'é que- 
sta criai? (Sciupi meno le not- 
tate, e vedrá paraparapero, 
paraparará. . . ) 

Un'altra. banda musicale — 
riuella di Salto de Itú in te- 
mi ta crema, chantilly. 

Poi, su un cavallo bianco, 
Ia bicuda.íigura di Isabeau, 
vestita  soltanto  dei   suoi  fol- 

Pinocchio). 
Ha iLsorriso beato degli al- 

cocaizatti. In testa una coro- 
na di pampiui; nella mano 
destra, come scettro, un gros- 
so grappolo di bananej colla 
sinistra saluta. . . Ai lati, due 
dc.nnette seminude; Puna gli 
po-rge un gran bic.chiere di 
pinga. 1'alti-a. con un venta- 
glio di penne di urubus, gli 
l'a solletico. 

Di diètro, mi negro colos- 
sale regge un grande cartello 
dove si legge: 

"Cura còntro l'insoimia: 
leggete D'Annunzio Pojitico!" 
"500 rieette per diventare mi- 
lionari". 

Un codazzo di mulatte che 
distribuisce ia fotografia delia 
chilometrica principossa nor- 
dica, con Ia dedica di Nino: 
Che  Uggia! 

E seguitano  gli altri carri. 
CARRO DKOLI SPEXBAC- 

OIONI — Arredato modesta- 
mente, con canne di "bambu e 
foglie di banane. Un balcon- 
cino, tatto con caune da znc- 
cliero. limita Io spiazzale su 
etii s'aggirano. gridando, gli 

_E.pendaccirjni clie sono in te- 
nuta di nudisti, con una leg- 
giadra toglia di fico .davanti e 
un'altra di dietro. Sotto Itn 
haldacchino, ricopei'ti di cb- 
voui di riso, troneggia il Re 
degli Spendaccioni S. A. R. 11 
Duca di Iguape. Una leggia- 
dra zueca gli fa da copricapo 
ed ba per vestitei due fogli," 
di fico un po' grandi; 

Regge con Ia mano sinistra 
un cartello con questa iscri- 
zione: "Ricchi si, ma «ignori 
forse!" Con Ia destra fa ampi 
gesti di saluto giapponese. Lu 
turibu a il cav. Mediei dei Va- 
scello Fantasma. Attorno, at- 
torno, una folia pittoresca di 
giovani saggi e di ritinti gio- 
vani di vecchia data. A inter- 
valli cautano: Dio delPor. dei 
mondo signor! 

Si distingue fra coloro che 
cantano piti forte. Uguccione 
Bassini che ha le mani stret- 
te ceme se vi tenesse i! Te- 
soro di (Inigonda: il farmaci- 
sta Barbone De Canoüa, il 
banchiere Giordano, il giova- 
ne Tiitankaraen Ramenzoni, i! 
mezao e iiiezzo L. E. Tico Ti- 
co, il genovese Delia Casa. 
A mato Snbrinhc <J ü tenente 
di acqua dolce Ovidio Ave- 
rõldi. 

CARRO DKI RAXCH7ERI 
— Fastoso; tutlo (l'oro: gli 
assi, le mote, Ia carozzeria, il 
trono, Campeggia in alto SOt- 
U\ una leggiadra cupo'a ma- 
draperlata, futto avvolto in 
carta di credito, il celeberri- 
mo banchiere Q, Kalo, vesti- 
to  da Re Mida. 

Seduti intorno ai trono, su 
sgabelletti di argeuto, i ban- 
chieri: Albano, cav. Giuseppe 
{'ittadin Protesta. Minerva 
Piceolc,, Tomaselli, Frizzo Ju- 
venal, Bonfiglioli, Forte, Nino 
Bergna,  Almeida,   Conde  ecc. 

Cantano in coro, sul motivo 
delia Violeta: 
Hevoó,  Hevoé,   Hevoó 
Quando ee i^é, ce n'é, ce n'él 

CARRO DKOIJ. HARITUÉS 
DEL Tl-RF — Tirato dai fo- 
cosl cavalli Macaco, Ogarita, 
Lourinha e Tomate, il carro £ 
tutto inghirlandato di blgliet- 
ti dei totalizzatore, Su dl una 
scranna professorale s'erge, 
maestoeo, l] cattetlratico 0!i- 
vieri, dalla barbetta biondo- 
vame; fa larghi gesti di ri- 
chiamo e di quando in quando 
gôtta sulla folia, che attornia 
11 carro, urlando. i "palpites" 
per le prossime corse. Battono 
le mani, ad intervalli, gli ha- 
bitues, veatiti da fantinl. De 
Camillis, Cibigonello, Pattlni, 
Mazzucchelii, Dardano. dr. 
Piccollo veterinário,  Barrella, 

t  ; 
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il concorso delia colônia italiana 
Guzzi, Virgilio a Fi-aiueachi- 
ríl. 

("ARUO   UKI   l»()KTT  —  li 
carro raífigura una grattde li- 
ra jn legno verde, con bor- 
ohie di argento vôCChiotto. 
Sulla sonimitú di un leggiadro 
pódio 11 maestiTi-poeta Mene- 
siní é raggiante di gioia. Lo 
pircondano  con  dei  grossi   ta- 

i di Mbri i poeti Ascanio Del 
Mazzo, Cav. Bis, Zim Zam Pe- 
dri. Lulgi Rinakli, Pedatella. 
Costan Tini. Uno qualunque" 
Òâetano Vagliengo. Dcrmoli- 
na, 2 Terzi .e Nino Augusto 
Eliogaibalo Ooeta che regge 
.1119 stendardo con KH scritto; 
Pão e laranja! 

JV traço Io alcuni hanno Ia 
lira, altri un mureis. Sojio 
áítti arnuili di ghltárre e s'a(:- 
#(ompagnano e eantano, in co- 

ro. l'ultima canzonetta di Me- 
ncsini ehe ha il titolo un po' 
lunghetto: Mp^lio vlvi-ro un 
nioi no di carnavalo. che cên- 
Cauni di quai^eshna»! 

CARRO DKI CANTANTI 
ALIJA RADIO — II cano é 
sempllclsslmci, addobbato con 
cordóni di verde e pochi fiori. 
Cantano a intervalli e per tur- 
no: i' tenore Zulli dei ('Fan- 
fulla", il barítono Glulio Pe;- 
linaíi. il basso.Perrotta, il te- 
nore. Alliegro. il ibaritonc; Max 
P;iglis! e il tenore drammati- 
co Domingo Nazario. Dirige il 
maestro Murino, vestito da 
caraíbinieré, che Uatte H tenvpo 
con un manganello. Negli in- 
tervalli lo speaker delPwu 
italiana. Ippolitini, siblla, con 
você dranimatica: — JTon <li- 
■ueuticateyJ Io scarpe marca 
Sca-ta-inac-cliia'. — telefono: 
4-5-6-7-8. 

E Murino commenta: bel 
•■palpite" ipel '•bicho'' di do- 
mani! 

CARRO DBP rrcaoRi — 
E' un carro-vasca; fa rlcor- 
idare Ia pantomima acquatica. 
Tutti in costume da bagnoi, di 
tuttl i colori; predomina il 
verde. Troneggia, vestito da 
Nettuno, il pittore Vittorio 
Ciobbis; ira Ia. folia trombe!- 

■tano, lacerando le ben ccetrut- 
te oreechie dei prossimo. Be- 
nedetti, Bassi. Altini. Rossi, 
Perisslnotto, Glaché e delia 
Latta. Leão da Silva sdherza, 
con una penna di pavone, con 
le donze.le, pudiche e belle, 
che stanno aggrappate agi! 
orll delia vasca e strlllano, 
acutamente quando Ia penna 
cerca gli angoli. Patrizi canta 
con   vo<!e   leggermente   stona- 
ta: 

liasci» H  niar, 
Vleni a daiusav. . . 

OABBO   DEGld   EROI   —- 
Blindato con corazze dl 2;i 
centimetri. Cannonl, tucili, 
sciabole, mltragliatrici. Cou- 
fuslone di armigeri; in mag- 
gloranza 82$500 — Quelli che 
non ipartircvno per  Ia   grande 

guerra. Tutli vextiti da eroi. 
C'é Achille, Pietro Micca. 
D'Artagnan, Patrollo. Civano 
rfe Bergerac, Cocozza caporalo 
di ferrovia, P.orla tenente de'- 
le patate. Uadamés. Rlòcardo 
Ciioí di Lecne e Pecora, Gcif- 
[redo di Cuglione, Guglielmo 
Eotl capitauo di lungo sorso. 
Rodolfo M. Agnani e Frate 
Fanfulla. II capo dei tiSSno.n 
regge un cartcllc* dove si l&g- 
ge: "Soldato che non pàrl?. 
é buono per ari'altíá volta". 
Altissiml     suoni     di     trombe 

lante e brillatrice -e declama 
ad intervalli; II .riso ta buou 
sangue e fa star bene! Que- 
sto carro doveva essere affi- 
dato ai carioca Osvaldo, ma 
quel Riso, airultimo momento 
non venne. con grave disap- 
punto di chi gli s.tava aptto 
lagli ordini). 

CARRO DED "KAXFLJjDA" 
—- VI folleggiano molti pa- 
gliacci; attorlio a Uno Qua- 
lunque c'é un grupiPCi di gen- 
te magra, macilenta, esausta 
peí lunghi digiuni. I venditori 

II Re degíi Spendaccidni 
S. A. Rf. il Duca d'Iguape 

triontali rievocaho Ia mareia 
.delPAida. 

CARRO   DEL   CAPPB'   — 
Moita gente, su uno sgabello 
il Re =' Lunardelli che ha in 
mano un .sacchettci di testoni. 
Al-suoi .pledi, 11 Consigliere 
pubiblico Nigra (formosa, sed 
barbosa!) che grida: — Sire, 
11   trono  vacilla! 

CARRO nVjL.hO ZVCCHE- 
RO — Una folia di "correto- 
res"; moita gente conoscluta, 
'si Inchina íinoi a terra. 11 re, 
Morganti, legge il discor.so che 
pronunzierá, il discorso che 
leggerá il giorno dei banchet- 
to che gli oütriranno alia 
Brasserie. Al suo tianco Tex 
Re. Pala che ride 'Mortari, 
pronunzia solennemente Ia 
seutenza: 

— Oggi a te, leri a me! 
CARRO DEI, RI«0 — Vi 

troneggia Tonanni che é se- 
duto sulla sua maechina bril- 

del giornale urlano: A nol! E 
agitaiio dei ga-andi cartelloni 
dove si legge: Grande sueces- 
so: i concorsi dei "Fanfulla"! 
Ohe cos'é Tuomo? Che eos'é 
Ia donna? Chi ha UCCÍSQ il 
ma^giore Fanfranclc? Vatte- 
laipesca! Chi era Uno Qualuu- 
que? Mah! Vi oceorre un 1/2 
official   sapateiro? 

CARRO DEL,  "PAfiQUINO" 
— Tutti grassi, pletorlci, esu- 
beranti, gridonl, imiperiali. 
Gaetano, 11 Napoleonico, riz- 
zandos;   in   panta  dl  piedi: 

— A chi Ia vlttoria? 
E i giannizzeri In coro: A 

noi! 
— A  chi  i  baioechi? 
— Mah! (come "mah!" 

Porca miséria: Piú che mai: 
"A  nol!"). 

CARRO    DEI     BICHEIROS 
— VI sono tutti i •'graudos" 
delia sorte ohe gridano: Corre 
hoje!   Fasanello  urla nel  me- 

gafono: Tutle le vittc.rie e. . . 
nada mais! ConPusione, cia- 
inori! Domina, su tutté, Ia vo- 
cê di Anníbale delia  Platea: 

— Volete v.ncere? Glocat'; 
i  "palpites"' dei mio giornale! 

Periquito Sartoii, in un mo- 
mento  di   trégua,  bc.rbotta: 

— Non vinco mai! E' me- 
glio óssere caipira, che eaipo- 
ra! 

CARRO DE" PADRONI 1)1 
CAHA — Tutti grassi come 
Pantagruel. Un omaccione. 
vestito da monsieur Benoit 
delia Boheme: 

— Tutto nel mondo é bur- 
la!   Solo  Paffitto é sacro! 

CARRO DEL DOPOLAVO- 
RO — Grande camlon; vi so- 
no alia rinfusa i ciclisti, 1 ba- 
gnanti un 'po' scorticati dai 
bettolieri di Santos, i filo- 
drammaticl con Fronzi, vesti- 
to da Falstafl" che solfeggia: 

QuamPero paggio ai mio paese, 
Erc ^ottile,  sottile,  sottile.. . 

Bu un piceolo trono, il gran- 
de Ferrabino; tlene in brac- 
cio il gigante Cuoco, ohe ha 
dietro 1'oreechio destro 'una 
bella penna d'oca e in mano 
un tascio di gic.rnali. 

CARRO DEL PALESTRA 
— Una fo.la di "torcedores" 
che urla: Kra, Kra. Kra, Pa- 
lestraanaa! Un omlno gu uno 
sgabello sventola una banidie- 
ra:   "A   quando,   lo   Stadio'"? 

CARRO DEM/ESFERIA — 
Tutti vestlti ria , ammlragli 
svlzzeri. Pezzini, s-olenne, gri- 
da:   A chi  1'acqua? 

Gli amiragli. in corei: A 
noi! 

Pezzini: Pacqua a voi e Ia 
bina  a  me! 

*  *   * 
Chiude 11 corteo una folta 

schiera di "cavalieri ajbissini" 
comandati da S. M. Giovanni 
Lo Re. Fra i tanti, notiamo 
il fior fior delia baldanza ca- 
valleresca coloniale: il gran 
scudiero dei re, dr. Martuacel- 
!i. con scudo e lancia-profu- 
mi; il siniscalco Sinis Chicchi- 
riechi, con le creste piú rosse 
dei solito; Pamministrator'.' 
degli affitti dei Grattaclelo 
con un grand'eImo merlato. 
tutto armato di sussiego e di 
albagia; Tavv. Tc.mmaslni con 
1'elnio dei Prode Anselmo e, 
per lancia, una taquara e il 
fiero Temistole Capa Grossa 
con un giubboncino rosso 
tiammeggiante e, ad armacol- 
lo, una colubrina medioevale. 
dono dl Pedro Alvares Cabral 
a un suo antenato. Comanda- 
ta dal capitano di corvetta L. 
S I. Coli, una squadra di ma- 
rinai insegue i "cavalieri abis- 
ulni" cantando il ritornello 
dei Piceolo Marat: 
Con Ia pieca e Ia  mitraglia 
Addosso,   addosso   alia   cana- 

(glla! 
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11 Club dei Millionari le lia 
prese dal Selezionato: 2 a 1 

Doye si vede che non sem- 
pre col denaro si compra tut-' 

»to. * * * 
I Brasiliani hanno ancora 

molto da imparare. Vedete, i 
loro avversari, sono piú bra- 
vi: giocano cavallerescamen- 
te e mandando fuori campo 
un Mamede, per esempo, 

Invece i Brasiliani, per 
quanto giochino pesantemen- 
te, non sono eapaci n-eppure 
di creare un infortunato, e 
nemmsno un accidente (già 
perché questi   sono riservati 
ai tifosi). * * * 

II mediano WERGIPHER 
ha preso a pugni Junqueiri- 
nha. 

Come mediano é fuori 
classe; ma come pugile, fuo- 
ri campo. 

Nonostante tutto, il River 
le ha prese. Ma, d'altra par- 
te, puó nutrir s solide speranzs 
per il Campionato di Boxe. 

Le ali d si River... 
Leali, si, ma da non fidar- 

sene'troppo. * * * 
FRIED é il cavallo di bat- 

taglia dei Cálcio Brasiliano: 
é, infatti, Tunico che non ha 
mai-deluso Ia folia.' Quando 
Ia sua squadra (chs si com- 
pone, si sa. di undici gioca- 
tori) gioca mais, son soltan- 
to dieci giocatori che gioca- 
no male: Fried, Tundicesimo, 
gioca bene. 

-Quando rattacco non at- 
tacca affatto, si esclude 
Fried, che attacca bene. 
Fried continua a giganteggia- 
re tutte le domeniche c feste 
comandate, nelle gare inter- 
nazionali, o di campionato, e 
con qualunque tempo. 

* ♦ ♦ 

Un'idea: per ridare Tu- 
sato splendore ai Selezionato, 
mettiamo ai centro deirat- 
tacco Fried, fiancheggiato a 
destra da un Fried, e a sini- 
stra da un altro Fried. Le 
duc ali: due Frieds. Alia me. 
diana, tre Frieds. I terzin:' 
due Frie.ds. — Ed in porta, 
perohé non collocare anche 
un Fried? — E le riserve? 
Fried, Fried, Fried e Fried. 

Ia sporíã dellosporí 
E basta collc  ■■frieddure!" 

* * ^ 
LUNEDI' SPORTIVO 

Ecco le Corse alia Moóca: 
una pagina. Leggiamo poi il 
resooonto dei Ciclismo. E Ia 
vittoria dei Brasiliani? .Solo 
due pagine. — Ma, per di- 
ritto di precedenza, diamo 
un^cchiata ai Ping - Pong: 
mezza pagina giornaliera. Ed 
il Nuoto? Quattro o cinque 
colonne. E le fatiche dei cam- 
pioni di tutto il mondo? Sol- 
tanto sei o sette pagine di re- 
soconti e commenti. 

E neppure due righe sulle 
fatiche delPeroico tifoso, che 
segue tanti avvenimenti? 

,1:     H:     * 

ARBITRO — E' colui che 
riesce miracolosamente a far-' 
si dare deiridiota, dei figlio 
di un cane s dei becco, sia 
che regoli in un modo, sia 
che si regoli nel modo psr- 
fettamente opposto (per 
maggiori schiarimenti, rivol- 
gersi a Urietaviscaya, 1'arbi ■ 
tro di domenica scorsa). — E' 
munito di un fischietto, che 
gli risulta utilissimo quando, 
sotto ai pugni dei giocatori 
dcpo Ia partita, desidera re - 
carsi airospedale in tassi'. 

GIOCO DüftO — Partico_ 
larmente apprezzato dalle ti- 
fose. Si chiama anche "fal- 
loso" quando Tarbitro, per 
calmare i giocatori, é costret- 
to a dire a ciascuno di sssi: 
-Fallo per tua madre, fallo 
per quel che hai di piu' caro- 
ai mondo, non mi rovinare". * « * 

A Firenze, un noto cam- 
pione automobilista si é ad- 
dormentato ál volante, fe- 
rendosi gravemente. 

Scommettiamo che stava 
sognando di essere un pe- 
done! *       *       * 
RIPARLIAMO 
DEL CAMPIONATO 

— Cl dica qualcosa, signor 
competente, sul massimo tor- 
neo esistenta in Brasile ,con - 
chiuso... 

— Conchiuso?   Ma   se   il 

Campionato di Palia ai Ce- 
sto non é ancora incomin_ 
ei ato! 

— Volevo dire: Ia massima 
gara nostra... 

— La Corsa di San Silve- 
stre? Peuh, abbiamo ancora 
tanto tempo... 

v- Ma no: il Campinato 
Nazionale di Cálcio, il piu' 
avvincente che si sia svolto 
finora, con le sue vicende in- 
dimenticabili! 

^*-^># 

— Ah, quellü? Non me nc 
ricerdavo piu'. Purtroppo, é 
giá un Campio... morto. 

* ♦ * 

ARBITER... CALCIARUM 
A Praga, dopo una partita 

di cálcio, Tarbitro é stato 
gettato nel fiume. 

E' bene che tutti gli arbi- 
tri comincino ad imparare il 
nuoto. 

Dialoghi colti a volo: 
— -Come. come, e Tarbi- 

t-ro?". 
— "S'é ritirato: dice che 

era molto raffreddato"... 
Oppure: 
— -Hei, arbitro! Sei pron- 

ta?"., 
— -Un momento: mi lego 

le zueche". 

Societé Générale de Trans- 
sports Marítimes á Vapeur 

Passaggi   da   e   per   ^Itália 

nei   confortabili   vapori 

Campana -Florida 
Alsína -Mendoza 

AGENCIA: 

COMPANHIA   COMMERCIAL 

E   MARÍTIMA 

Praça Ramos de Azevedo N." 9 
Telef. 4-1069 

S PAOLO 
M 
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PREZZO    O   QUALITA'?    Volendo yerniciare il suo automobile, scelga il 
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la storict umorístíca 
Talleyrand, che fra gli uo- 

mini di Stato francesi fu forse 
il piu' acutc, era nello stesso 
tempo d'una straordinaria 
infingardaggine. II suo mag- 
gioTe supplizio era quello di 
dovere impugnare una penna 
per scrivere una lettera o üti 
atto di Stato. Perció detesta. 
va quegrimpiegati dei suo 
ministerc — il nüriisitèr-o de ■. 
g!í Esteri — che gli semtoras- 
íjaro irobsvuti di spirito buro- 
crático. 

Nel 1807, dopo una lunga 
cai.ranenza in carica, fu co- 
itrc ito a dimEttsrsi. Gli suc- 
cesse Io Chamipagny. II gior- 
nd stesso in cui doveva .avve- 
nire Ia consegna deirufficio. 
Talleyr,an.d riuni' tutti i pro- 
pri collabcratori per presen- 
tarli ai siuccessore. E Ia pre- 
ssntazione avvenne in qussti 

' t3rmini: 
••gignore, queste sono le 

persónè che psr lunghi anni 
han lavcrato ai mio fianco, 
tutte person; raccomandábi - 
li, di cui ncn avrete che a lo- 
darvi. Per mérito mio ncn 
han piu' nemtneno un'ombra 
di zelo". * * * 

La    principessa    Paolina 

Metternich. moglie di quel 
Metternich che fu ambascia. 
tor.e austríaco alia Corte di 
Nopoleone III e poi cancellie ■ 
re, era una donna senza peli 
sulla lingua. Detestava 1 
francesi pírché avsvano cac- 
ciiato Ia minarchia legittim;.\ 
dei Borboni, sostituendola 
con Ia dinastia degli Orléans. 
A suo parere il re Luigi Filip 

-po non aveva fatto che "ru- 
bare" ia carona. A cio Ia ter- 
ribile dama alluse un giorno 
con ramtasoiatora- francês;;, 
che Ia comiplimentava pe-r Ia 
bellezza d'un &uo diadema. 

■Queste, ■almeno — osó dir.. 
gli —non é rubato". 

Furente rambasciatore si 
precipito, dal mariito, allora 
cancelliere, e- rinformó dei ■ 
roltraggio súbito, facendogli 
comprendere che esigeva gli 
si desse immediata soddisfa- 
zione. II príncipe non-si 
scompose. 

•'— Voi avete ragione — 
ammise — ma permetteterr.i 
di farvi netare che se é vero 
che io ho sposato l,a princi- 
pessa, é anche vero, ehe non 
Tho educata io". 

Mario Zeppegno 

"Quando nacqui mi disse una você: 
Tu sei nato a portare la.croce!. . ." 
E invece con mio cjrande dispiacere, 
non ho quella neppur di cavaliere! 

<iTí ffffffi ■ »■ ■ ■ n fu ■'»"■ ■ 11 i'i ■ ■ i ■'■'■'É'i i '■"■ fi ■"¥"■ ■ IfiTi ii linmin 

■ ■ 
■ 

j Fabbrica di Sedie per Bar 
■ 

í bieri e Dentisti- Tavoli per 1 
i operazioni di alta Chirurgia j 

SEDIE 
PER   BARBIERI 
A   G O M I N C I A R E 

D A   4 5 0 | O 0 0 

^     ::, Ghiedete catalogM ::: 

RUA   AURORA,    14    16-18 

TELEFONO 4-4626 
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8 STELLE 
CHE INIERESSANO ID OGNI DAniLOGRAFO 

QUESTE sono otto stelle che formano Ia co- 
stellazione ROYAL dei 1935, propizia a tutti 

i dattilografi. La ROYAL 1935 dá sollievo airope- 
ratore, per Ia soavitá delia tastiera, raccomanda il 
suo possessore per Ia distinzione dei tipi e benéfica 
il compratore per Ia sua costruzione di grande 
soliditá. 

\—Copertura dei rocchetti 
dei nastri per protezionn 
contro Ia polvere e Ia lu- 
ce scolorante. 

2 — Compattezza, diminuzio. 
ne deirarea esposta e di- 
stinzione delle linee. 

3—^Compressore dei fogli, di 
azione automática e oriz 
zontale. 

4 —Scala per  tutta Ia lun- 
ghezza dei cilindro. 

5 — Tasto di retrocessione di 
azione soavissima. Col 50 
per cento di economia di 
tempo, per Ia riversions 
immediata. 

g — Tastiera di costruzione 
ultra    moderna.    Fondo 

nero. Contorni dei tasti 
abbassati. Tasti dei "ta- 
bulador" distanziati. Ar- 
monica e con disposizio- 
ne che facilita enorme- 
mente il lavoro dei dat- 
tilografo senza affati- 
carlo. 

7 —Soppressione delle colon- 
n3 e sostegno deirarma- 
tura, per maggiore ar. 
monia e soliditá dei com- 
plesso. 

g —Scala che determina mag 
giore o minore pressione 
dei tipi, d'accprdo con il 

lavoro in esecuzione e con 
il coefficiente di sforzo 
personale   deiroperatore. 

ROYAL E' LA MACCHI- 
NA PIU' SOAVE E RESI- 
STENTE FIN'OGGI FAB- 

BRICATA. 
R. 7 Setembro. 90 - Rio   # R  S  Bento, 42    S. Paulo 

COSA EDISON-aSA ODEOH 
CE1    Sandard 

Volta scoprendo un giorno Ia sua pila, 
vi trovo piv che lire centomila: 
se Ia scoprivo io, che sontí un fesso, 
era un hei po' se vi trovavo il lessq. 

. 
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ROMEO DA FIUME... AL GRETO, OSSIA LA CACCJA AL MILIONE, OVVERO L'AVVENTURA 
DEL SIG. MALAVENTURA. 

Hoiulinellii  pellegrliwi, 
cleh, ti affaccia in sul vei-onc, 
chc' ]a pinga, stainattina 
ce l'ho próprio sul. . .  nasone: 
se ti affacci, Roíulinella, 
oantcró che sei Ia Bella! 

KoiidineDii s'ê affácciata: 
{• coiiquisa alia canzonié. 
Oi" Ia pinga stiracchiata 
fi diventa il iniliono, 
che sor Xino impiega tosto 
sia   nci   fuin,   (lie   iicll'ari'osto, 

> 

fuori spettacolo 
O. N. D. 

9 Marzo — Commemora- 
zione dei Centenário Belli- 
niano con una serata lettera- 
rlo.musicale ai Circolo Ita- 
liano. Commemorerá 11 gran- 
de muslcista Catanese 11 Cav. 
Uff. Salvatore Plsani R. Com- 
missarlo ai Consolato Gene- 
rale dl San Padlo. Nella parte 
muslcale affidata ad artlsti 
noti verranno eseguiti brani 
delle principal! opere dei 
grande muslcista e sopratut- 
to delia •■Norma" e delia 
•Sonnamtoula". 

IL BALLO 
DEL CIRCOLO ITALIANO 

Per lunedi' será é fissato il 
tradizionale bailo per 11 car- 
nevale. 

La Direzione avverte che é 
tassativamente prescritto Ta- 
bíto di rigore, Q Ia maschera, 
o Tabito di Uno bianco. Le 
signore e le signorine con- 
correranno a ricchl premi, 
che verranno destinati me- 
diante votazione. * * * 
CLUB ITÁLICO 

Ricordiamo che 11 Club Itá- 
lico vuole offrlre due veglie 
in gran stile ai Teçayndaba. 

Grinteressatl possono ri- 
volgersi alia Segreteria dei 
Club per ritirare Tinvito. 

* * * 
KVOHK', VIVA NOBM 

Custou, mas veiu! Cou Ia 
•Prineipessa Giovanna'". il 2 7 
corrente, é arrivato il dolci^- 
sfaio Ciro. Buongustai, Ia vo- 
stra ménsa carnevalesca é po- 

vera e deserta, se non .é i^al- 
legrata dal dolcissimp, CiriJ. 
(Campana — R. Cons. Car- 
vão. 1!)). 

•-v    -if     * 

AL BOA  VISTA 
tíiovedi piT.ssimo Ia Obmipa- 

gnia Triuoehi-Pahcani   ripren- 
derá ai Bôa Vista il corso dei 
KUOí s-pettacoU, sòspeso per !e- 
feste dei Carnevale. 

E riinizierá le sue ap- 
plaudite rappresentazioni con 
un'altra novitá: "Vittorio ed 
il suo ussaro". 

signora,  Ia sua   siiraretía é 

prodotto delia "satirati" 

CALZOLAI 
prima dl tare acquisto  di 
forme per «CArpe visitaU 

Ia Fabbrica di 

Emílio Grímaldi 
Rua Washington Luís, 25 
ove   trovereté   un   vaato 
stock di modelll modeml, 
per   qualnia.sj  ordinazione 

dl Forme. 

^hiamate e 
Passaggi dalFIíalia 
ígenzie dei Largo Santa Ephig.snia e delia Piazza do 
Correio n. 38 comunicano che si sono definitivamente 

Installate a RUA S. BENTO, 64. 
Vendendo passaggi c preparando kttere di chiamate in 

ottime condizioni:  a contanti e a rate. 
Consultate le nuove tariffo in Rua São Bento, 64. 

Telefono: 3-6460. 

Voglio, disse alia moglie don Ambrogio, 
che tu çammini come un orologio!" 
"Ma 1'orologio, disse lei, non va 
se Ia carica ognor non gli si dá. . . " 

K PEK1COLOSO ANDABK A 
TENTONI 

specialmente se si tratta delia 
I própria salute! 

Fate le vostre compere  nella 

"PHARMACIA (^ 
^HEZOURO" 

Preparazione aceurata — Con- 
"ágtja  a adoTOiicüio. — Aperta 
f.no  alia  mezzanotte — Prezzi 

di  Drogheria. 

Oirezione dei  Farmacista 
L A R O C C A 

ItUA  DO  THKSOURÓ  N." 
TELEFONO:   3 1470 

■M mm 
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SfKTT.VroRK — Tutanka- 

meu Ramènz-oni é ncatro de- 
bitòre di una cazzottatura. Gl 
ha glurato <íhe, se Tavessimo 
cfottlítò, ce ne avreibbe aom- 
rninistrata una precisa, ener- 
ir;(:a ed abbondante. Lo sfottó 
í yehüto, lu oiizzottatu-va no. 
Mi abbondante, né parsimc- 
niosa. 

Wbbenp, questi tipi irascibi- 
'. bUogna- viconoscerlo, non 

hanno spirito. Spirito, si chia- 
ma quello the.ha avuto inve- 
çe nn altio (■oloniale: Vin- 
' onziü^  Scanduvra. 

ScándiuTra, nn giorno, dtí- 
rstnte nna convei-sázione in- 
fin,rata di çliirigori psicoIOKi- 
ci. soonimise con noi che le 
'■austiclie punzecchlature del- 
iu nostra çlccola .posta, non 
farebbevc, state suMiclentl a 

•fürgli povdere il controllo dei 
nprvi,' ad  irritai^o.  ' 

Non   glj   ;-vedeniino. 
Avevamo il dirltto di non 

rrcricrKli- poiçhé noi conoscia- 
mn nrofo.ndamenté l^nima 
pdlottlale'. EÍd aecettammo Ia 
Krouinipssá: Una cena ip.er 24, 
i.-nl dirltto agli inviti riserva- 
to ai vincltore. 

Tnizjammò súbito Ia Riostra 
p.on cmalche punzecchiatura di 
primo gradcv; niente. Lan- 
•iammci allora, oerti de! fa1- 
to nostro, gli sfottó di secon- 
rln P terzo errado: niente. Ato- 
biamo soffiato i ipiú assurdi 
venticelii p Kparato le avtiglie- 
rip delia risevva. inventando i 
piii strani rumori: calma as- 
■íohit?. Vlncenzino non se ne 
dava per inteso. c quando Pí 
incontrava per Ia strada, ei 
!an(-iava con nn sorriso nn 
gioconde, "dao". 

Porca miséria, come si t'a a 
farp     incazzare     quesfoiomo, 
dopo che ei  si é provato inu- 
ti|mente       persino       Corrado 
BÍandQ, il  rompituttc*? 

Non  c'é verso. 
Ebbene:  qnesto é apirito. E 

con quelia lealtá che ei dlstin- 
jriie    non    saippiamo    sifuggire 
alia   nostra   responsalbilitá. 

CameriôTft:  abbiamo perdu- 

^RTIOOSMU PESCA -, i' 
Completo sortímento de an- 
zoes, varas, linhas, carreti- 
Ihas, giradores, chumbadas, 
iscas artificiaes, lanternas, 

botes, remos, âncoras. 
Fratelli Del Guerra 

R. Florencio de Abreu, 111-119 
Helef. 4-9148 

piceola posta 
ta racce.ttata scommesaa, e 
prima di perderp anehe le 
staf-fe. ti ordiniamo dl aippa- 
recchiare per i ventiqnattro, 
fp.ssl che godranno i írutti 
rlolle nostvp azzardate glostre. 

IíKTTKKATO — •■Peíorita- 
no" non viene da! termine 
seoRiafico "Peloro"" come vi 
ha erroneamente splegato il 
Prof. Luigi Bcrgogno, nostra 
speeialista redazionale per le 
questioni sieule. Tutta ia col- 
pa é delia soüta confratella 
'•'Fantulia" phe ha cambiato 
Ia prima "I" in "e". Infatti, 
!a párola é Piloritano, da Pi- 
loro, che, come ei inaegna ü 
Prof. Cario Brunetti. é un ter- 
mine anatômico che indica 
'.'tirificio dello stomaco. Sem- 
pre faceende gastriche per lo 
mezzo! 

ALTKO IíKTTKUATO — 
■■(íavinan»;" é aggeUivo, cer- 
tamente. Ma non proviene. 
come vi ha erroneamente apie- 
gafo '1 píof. Pmnòescói I So!- 
di, da'Ia omonima frazione di 
S. Marcello Pistoiese. famosa 
per Ia nota atoria niaramal- 
diana,  in  cui  Ferniccio   (non 

Hubblani) feee tanto baccano 
che ei lasció Ia pello. (Se Fer- 
ruecio fcisse atato questn, lá 
pelle ee 1'avre.bbe fatta lascia- 
re  agli  altri). 

Gavlnana. vuol dlre che é 
dl Gavi. Gavi, é il Comune di 
Novi Ligure (8.000 haibitanti. 
tutti galanluominl) che dette 
1 natal! a Nino Bartolomeo 
Goeta. Appunto in omagglo a 
qnesta Terra, sacra per tanta 
maternitá. TEsercito ha voiu- 
td dare il nome di Gavlnana 
ad una sua Divlsione. I! Fan- 
fi.illa non spiega tutto questo 
per modéstia. Ma noi lo sap- 
piamo. e lo scaraventiamo in 
pulbbito senza la'miuinia esi- 
tnzionp. A Cesare que! cl^é 
cesareo e a Gavi il "gavina- 
no". 

<;. SPGKA — Abbiamo ri- 
cevntp le vostre lettere, ma 
non  sianui   d'accordo. 

DOTT. (?) NINO DKL K.A- 
DHJÍI — F a qualclie nume- 
ro inizieremo Ia pubblicazlo- 
ne di un 'vostro 'Bpistolario. 
naturalmente tatto tutto di 
roha  inedtta,  dal quale si ve- 

PAUí^ 

PENSftO FAMÍLIA 
ITALIANI,   BRASILIANI, 

Se volete mansfiar bene e riposarvi meglio in Santos, 
ospitatevi ai PARQUE S. PAULO, di fronte ai maré. 

Casa esclusivamente famigliare, con cucina di prim'or- 
dine airitaliana e Brasiliana. 

.     TUTTE LE DOMENTICHE LASAGNE RIPIEíNE. 
Garage per automobili — Prezzi modici. 

Proprietario-Gerente: Luiz Farina 
Avenida Presidente Wilson, 108 - Tel. 4427 - SANTOS. 

   "A1TRE   ABRUZZI"    
IL    MIGLIOR    PASTI.^ICIO 

I    MIGLIORI     GENER1    ALXMENTARI 
I   MIGLIORI   PREZZI 

FRANCÊSCO    LANCI 
RUA AMAZONAS Ns. 10 - 12   TELEFONO:  4-2115 

Metallurgica Artística Reunida 
End. Teleg. "MARLI" — TEL. 4-5483 — SAO PAULO 

LANGONE   &   IRMÃO 
Fabrica de botões para Militares — Medalhas Religio- 
sas — Artigos de metal raia Adorno — Distinctivos 
esmaltados — Medalhas Esportivas e Commemorativas. 
Artigos de metaes para reclames   —   Novidades, etc. 

RUA  PEDRO ALVARES GÀ«UÀL  N.° 23 

ilr.i ia vostra sinceritá nel nu- 
(lisrac, ne!;'antifascismo, nel 
comunismo, ed in altri ismi 
dello stesso genere. Roba di- 
vertentiasima. 

MA|{TISI(íKIíLI — 500. 
PAXAfA FAZKXDBIRO — 

Non é che Ia Selvaggina stia 
dietrp, ai Confettaro Caccia- 
tor: é, invece, il Confettaro 
Cacciator che sta dietro alia 
ftelvagglna. inc.randola di la- 
grime..., che per sorgento 
hanno un cuore. La Selvaggi- 
na, anzi, ne semíbra molto 
scoceiata. 

SPOBTIVO — Niente di 
miovo alPovest. 

MjON CAZZOL — lia •'limi- 
tada" di quelTariano non sle- 
te voi? Gli affarl vanno a gon- 
fie ivele! Ma quando il vent-- 
é troppo fresco, cioé vi somi' 
glia, bisogna ammainare qual- 
■jh© vela. Ad ammainare il 
controvelaeeio dellMtalianitá 
vi  daremo una  mano noa. 

PARKLIA) — Allora irestía 
stabilito che vi faremo un bei 
"comer"  dl  algodão. 

ASPIRANTE — Qualcuno 
afferma che verso Ia meta de1 

mese il Lu,po Cantore torne- 
rá, per dare un'ultlma siste 
matina tipográfica, redaziona- 
le ed administrativa alia n(>- 
stra confratolla. Qualche al- 
tro, afiferma Invece che Lupo 
Cantore partirá, verso ia me- 
ta de! mese, ma per r.rtalia, 
in vlagglo dl riposo. Totale. 
noa  se   ne  capisce  niente. 

G1ROOLINO —- Intanto 
.pensíamo a ballare. Al resto, 
ei  si penserá  poi. 

IMPBRTJTMíNTK — E' ve- 
ro: abbiamp trcppi amiei: Bi- 
sogna farp qualcosa per erear- 
si qualche "meia dúzia" lü 
nemiei. Cosi, infatti, non si 
puó  andare  piú   avanti. 

PATRIOTA -— Se qui gli 
arvuolamenti volontari vanno 
dl questo passo, in colônia re- 
steremo soltantc. noi. B l'Afri- 
ca si popolerá di Eroi — dl. 
eroi ,dei due  mondi. 

AMLETO OTTUZZI — Se 
trovate qualche difflcoltá ne)- 
la collocazione dei "breijos" 
(terrenl) di S. Bernardo, per- 
chó non applicate cmn tutte le 
maestranze 11 sistema delle 
promozioni a   "mestres"? 

Agencia SCAPUTO 
Assortimeuto completo dei 
migliori figurini esteri, per 
itaüane. Ultime novitá di 
signore e bambini. Riviate 
posta. Bichie-ste e infor- 
mazionl: Rua S de Dezem- 
bro, 3-A (Angolo di R. 15 
3e Novembro). Tcl. 2-3545 

CALZATURE 
SOLO 

NAPOLI 

■; 
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te, ah 
CYRACCO   Dl   BERGERAN... 
ACCIDENTI ALLE PAPERE! 

CYRÂNO Ül BERBERAC 

La scena rqtppresenta- il 
campo dei cadetti, nei pressi 
degli avamposti  spagnoli.  . 

IL CAFITANO CARBONEL- 
LO Dl CASTEL GELOSO 
(sguainando Ia spada) — A 
ms i Cadogni di Guaschetta. 
Gli spagnonzi avalano! 

CYRANO Dl BERGBRAC — 
Coma? 

IL CAiPITANO CARBONEL. 
LO    Dl    CASTEL    GEJLOSO 
— Ho detto: A me i Cadotti 
di Guaschsgna! Gli spanzoni 
avagnano... Maledizione! A 
me i Cadétti di Guascogna! 
Gli spagnoli avanzano! 

CYRANO DI BERGERAC — 
Par le trippe dei diavolo! 
Quadretti, formate il cada- 
to... 

IL BARONE DI NEUVIL- 
LET — Che diavolo dite? 

CYRANO   DI   BERGERAC 
— Cadetti, formate il qua- 
drato,    Mostriamo agli spa- 

VENDONSI 
Rlcette nuove per vlnl nazienall 

che possono garegglare con Tini 
stranieri, utlllzzando le vlnacce 
per Tino fino da pasto. — Per di- 
rnimilre n gusto e Todnre dl Ira- 
goLa. 

Pare Tenoclanlna: (Colaraate 
naturale dei Tino). — Vlnl bian- 
chl flnlsslml. — Vlnl dl canna e 
fruttá. 

Birra tina che non lasçla fondo 
nelle botlglle, Llquorl dl ognl qua- 
nta, Blblte spumantl seus álcool. 
Aeeto, Cltrato di magnesla, Sapo- 
ni, profuml, miglloramento rápido 
dei tabacco e nuoT» industrie lu- 
crose. 

Per lamiglla: Vlnl biancbi e bl- 
blte Iglenlctae ctae coatano poehl 
réis il litro. Non oeeorrono appa- 
reechl. 

Catalago gratla, OLINDO BAR- 
BIERI. Rua faralso, ti. S. Paolo. 

N. B. ~ SI rendoao buonl 1 Tini 
nazlonalt a stranieri acldl, «on 
mufta, eoc. 

M.a   THE REZA 
Officina de roupa branca, 

Bordados e point-jour. 
R. V. RIO BRANCO, 108-A 

S. PAOLO 

gnoli come sanno morire i 
Guaschi delia Soldatogna... 
i soldati delia Guascogna, vo- 
levo dire! 

UN CADETTO (accorrendo 
trafelato) — Le scarpate 
spagnuole stanno salendo ^u 
par Ia truppa) (cadê a terra 
morto). 

CYRANO DI BERBERAC — 
Che diavolo avrá voluto dire... 
Ah! (urlando). Le scarpe 
spagnuols stanno salendo su 
per Ia struppata. Le Spagne 
scaroole stanno truppando 
per Ia salata. Accidentaccio! 
La truppe spagnüole stanno 
salendo "su per Ia scarpata! 

IL CAPITANO CARBONEL 
LO DI CASTEL GELOSO 
(fieramente) — Li accoglie- 
remo sulla spanta delia po- 
stra nuda... Trippe dei dia- 
volo! Li accoglieremo sulla 
punta delia nostra spada! 
CYRANO DI BERGERAC — 
Date ordine di scannare il 
parone, capitello Carbona- 
no... 

IL CAPITANO CARBONEL. 
LO DI CASTEL GELOSO 
(nervosíssimo)  — Che cosa? 

CYRANO    DI   BERGERAC 
— Date ordine di scannare 
il capitone... Accidenti alie 
papere!, Date ordine di spa- 
rare il cannone, capotano 
Carbitello... 

IL CAPITANO CARBONEL - 
LO    DI    CASTEL    GELOSO 
— Otiglioco, fieri! Ossia, vo- 
levo dire: Artiglieri, fuoco! 

IL   CANNONE   (bumando) 
— Spar...! Accidenti alie pa 
pare!  Bum!   (alcuni cadetti. 
intanto   cadono   intorno   ai 
pezzo). 

IL CAPITANO DEGLI SPA- 
GNUOLI (apparendo sulla 
cima delia scarpata, seguito 
dai soldati spagnuoli) — 
Arrendetevi e avrete valva Ia 
sita... 

CYRANO    DI   BERGERAC 
— Giammai! La vecchia mar 
da guore ma non s'arrende.. 

IL CAPITANO DEGLI SPA- 
GNUOLI—Come? 

CYRANO    DI   BERGERAC 
— La vecchia. randa guore 
ma non «'ammerde... Porca 
miséria! La vacchla guardiã 
muore ma non s'arrende! 

IL CAPITANO DEMOLI SPA- 
MJ',."fA_vl.'l'!'.°.".''n_B',J*'';.^''l','.,V ^^"^^'^^'^^T.'''".'^^^!'".*' 

Prima era lei che entrava nel mio bar, 
ed io che Ia facevo consumar.. . 
Ma, ttn brutto di, piíi ascolto non mi dié, 
ed ora c lei che fa consumar me. 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Jl. Florencio <le Abreu,  7 - sobr. 
ALFREDO    MONTEIRO 

Direttore-Professore 
CORSO  CrBMERALlE — Lunedí,   mercoledi 

k       e  venerdí.   Dalle   20   alie   24. 
CORSO   GBNBRALE   —   Martedí,   gíovedí 

e  sabato.   Dalle  20   alie   24. 
Lezioni   particolari   ogni   giorno   —   Corso 

completo   in   10   lezioni. 
Gínnastica   per   prescrizione   medica,   aliaria   libere. 

APERITIVO 

FERNET-BRANCA 
STOMACALE 

CADUTA 
DEI CAPELLI 

Lu forfora e Ia sebovvea 
dei cuolo capelluto sono, 
nella maggior parte dei ca- 
si, Torigine delia caduta 
dei capelli. 

I follicoli capillari sono 
cosi ostruiti, risultando Ia 
morte   dei  capello. 

Ne! domínio delia scien- 
za moderna vi é una sco- 
perta che costó una for- 
tuna. 

Si tratta dello specifico 
"LOÇÃO BRILHANTE", tô- 
nico antisettico, che dis- 
solve Ia torfora o distruí;ge 
Ia seborrea, elimlnaindo il 
pruritò 

Combattc tutte le alfe- 
zioni pa.rassitarie e forti- 
fica   il   bulbo  capillare. 

Nei casi di calvizie di- 
ehiarata, con Tuso conse- 
cutivo per 2 meei Ia "LO- 
ÇÃO BRILHANTE" fa ri- 
sorgere i capelü con nuovo 
vigore. 

trino 
GNUOLI Itogliendosi il cap- 
pello, con un largo gesto) — 
E chi é questa gente che 
fuore tutta cosi' meroce- 
mente? 

CYRANO DI BERGERAC 
(Sguaino Ia spada e piomtoa 
in mezzo agü spagnoli, decla- 
mando) : 

Questi sono i Guaschetti di 
(Cadogna 

di Castolonello Carbon Geloso 
tutta    menzorchieria,    tutta 

(sovogna! 

(SI mischia nella cássia e 
«compare agitando le palie, 
in mezzo alia spada). 

TELA LA CALA 

yy?<?çf&tsç%A&^^yvv&&&& 
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DEPÓSITOS DESCONTOSCAUCÓES E COBRANÇAS 
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AL VEGLIONE 

— Ehi, pagliaccio! 
— Badi, come parla ! 

Pagliaccio sara lei'. 

carneval e s c a 

savanzu. 

Lu luna lenta lenta 
é fsorta e si é specchiata alia vetrata 
delia finestra amata e Vinarç/entá. 
II cielo é punteggiato di zaffiri. 
Serata da romanza. . 
Nel Viole dei Sospiri 
uríombm — un'omhra in maschera 
£" Vombra mia: 
chitarra sotto ai braccio, 
feltra nu fjli occhi, camiciotto, bíanco, 
vengo a cantar Vantica serenata 
a Corallina 
che for se ride dietro Ia persiana 
sotto Ia mascherina 
veneziana. 
La canzone di amore 
sale, come uno stelo: 
un filo d'oro fra Ia terra e il cielo 
che congiunga il mio cuore col tuo cuore. 
O Corallina, ascolta Ia canzone, 
sorridi a questo pallido buffone 
beffato dalla luna e dalle stelle, 
e schiudi Ia finestra inargentata 
e íncorniciata dalle campanelle. 
O Corallina, perché non ti affacci? 
For se perché non suono il mandolino? 
O forse, innamorata di Arlecchino, 
non hai nessuna stima dei pagliacci? 
Forse é il chiaror lunare, che mi plasma 
un volto malinconico e 'sinistro 
che ti sgomenta, o il bistro 
che acresce il mio_paUore di fantasma:? 
Silenzio. 
La luna lenta lenta 
cummina e ghigna come un teschio giallo: 
ed io — con Ia chitarra sotto il braccio - 
fischio: "Ridi, Pagliaccio!" 
di Leoncavallo. 

UN POVETA QUALUNQUE 

íf ^ 
LIQUORI   FINISSIMI 

GREGO RI 
Rua Lavapés, 67 (fundos) ^- Telef. 7-4341 

S. PAOLO 
  # 

t-Tr¥Tiiiiiiii»uiiiiiiiiiiiilllig|i>ilTiTinTiiiiiii«iiiriTi»~iii«yj 

filtro ,^0. 
"As   velas   examinadas 

1**a^j1*\.     tornam radioactivaspor 
, |_        emanação   de   radio   e 
IZCllll\7 mineralizadas em saes 

de Cálcio e de Magnesio as águas por ellas fil- 
tradas ..." 

(da Analyse n.0 3165 do Serviço Sanitar:o 
do Estado) 

In vendita: R. S. Bento, 34 {!.' andar)      1 
XELEF. 2-7333 1 

ITALIANI,  ecco  Ia   vostra   officina 

BBMBEEDFFiniíilSilHHIIIIgBOIIIlES 
Posto di Servizio autorizzato — FORD 

Lubrificazione e lavature con sistema moderno 

Elettricitá 
Accumulatori 

Dinamo 
Magneti 

AUTO 
SOCCORSO 

Giorno e notte 

Lattoneria 
Saldature 

Autogene 
Molle in generale 

RIMESSA - BENZINA = OLII - PNEUMAT1CI PIRELLI 
MeccanJca - Selleria - Ebanisteria - Pittura Duco e 

Posto di Freni. 
Vendita di yczzi di ricambio: Ford - Chevrolet - Fiat. 
Rua dos Gusmões, 94 - Tel. 4-5487 - S, Paolo 

|       Stock di PNEUMATICI PIRELLI       | 

AmL» w» ■ ymMHHM U ?" * ' *_*-*.* | * MM * * * V* * MMUmãMWm 
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concorso n* 1 
31.") "l/ora pifi bella é quellu nhA xirimo ninttino., pei-clié lia 

Toro in bocra". — l>rEíT. 
È scusti,  perché  non  lo  raccoglie,  tutto l'oro che fa ogni 

mattina?   ■ 
33.°)     "^'ora  che  il  quiulrantc rtelPorologio  non  sesna".   — 

TEMPISTA. 
Sioohó é un'oi'a speciale. Q'iieU'ora forse che Liei dovrebbe 

trascorrere ai manicômio. 
33.")     "Ij'ora piú bella «IfUa mia gloinatà? 

Quella, in eui non c'6 bisogno. . .   di cartn bollata".  — 
FRA GINKPRO. 

Non  c'é bisr.gno  di carta bollata?  Lo  dice l«i!   Anche se 
usn, giornali vecchi, bisogna che qualche cosa spenda, caro Pra 
Ginepro. A meno che Lei non usi le dita! 
3't.")     "Vora ín cui sogno ad ocehi aperti". — lilHiiA. 

Lei sogna ad occhi a,peiti? Ma sa che é davvero scanda- 
losa? E se mentre sogna ad occhi aperti spuntasse, puta caso, 
IüI   ladro...   d'amo,re.   si   svegliereb-be,   o  continuerebibe  a  su- 
gnare? 
;{.",'.")     lj'lieni'e Ia pus belle cie mon jour? 

Irtirsque je ne pense pas á mon amour". — JULIKTTH. 
'  Cattiva!   Con  quale  coraggio   mentite!   La  vostra   conna- 

zionale Marianne almeno é stata piú sinceraI 
3«.")     "^'ora in ciii, jmr senza le fovbccl In mano, posso insie- 

ine con un'aniica. foiliioiare le ainii-he. . .   assenti". — 
IMJBINA. 

Bvviva Ia sinceritá!  Parola  d"oiiore che se dovessi giudi- 
care  io,r'ri  assegnerei  il  primo  prêmio!   Perché voi  non   solo 
avete délto, quaré 1'ora pivi  bella  delia  "vostía"  giornata,  ina 
avete detto lealmente .quaTé Tora piú  bella  delia giornata... 
dl tntte le appartenentl ai vostro s.es3o! 
37.")     "L'ora in <'iií mio marito ini libera (U-IIa noia delia snr. 

presenza" .  — I>ISGKAa!íATA . 
Povera Disgraziata! Ma se vostrc marito vi dá tanta noiu. 

perché non lo mettete in salamoia? 
38.")     "I/ora  (lell'oia . . . zione" .   — BKLKaOSO . 

Va lá, mattacchione di religioso, ohe siamo certi che Lei 
preferirebbe Tora  delia razione a (juella dell'orazic,ne! 
80."     "IVora in  cui paliando d'»fíari,  non  faccio  milla".   — 

BAXCHIEBTC. 
Ma anche non facendq nulla. Lei fa sempre nn affare! 

■10.")     "Ii'oi'a in cui sorbo il cafte 
e penso soitanto a te".  — MIMOSA . 

Ma Mune fa Lei a pensare ai "té" mentre sorbe il caífé? 
■11.")     "L^ra piú bella  delia mia  giornata é ipiando tocco il 

piano. . . forte" .   — CLARISSK . 
Se provasse a tocara piano, . .  i] fo te. Ia sua ora parebbi' 

ancora piú ibella . 
42."    "Quei' saber a hora mais bonita do meu dia? 

A hora    do canto,    do hnile,  do   amor,  da    folia'."  — 
BRASILEIRA . 

Isto é que é bom!   A hora  da  folia!  Mas junto commigo, 
Brasileirinha do meu coração! 
43.■)     "A    hora    do   almoço    porque   depois   vem   a   hora  «lo 

jantar".  —JUiBAOT 
Lei tutta Ia bellezza delle ore Ia trova soltanto nel riem- 

l'ire lo stomaco!  Come é prosaica. Lei, cara Juracy. 
44.")     "L'ora piú bella delia mia igiorhata 

Queílla che passo con Ia mia fidanzata". — ORLANDO 
Per  ora  puo'  essere,  ma sarei  curioso  di sentire  Ia  sua 

rispcsta quando Ia "íidanzata" diventerá sua sposa. 
45.")     "Ija piú bella ora vuoi sapei1 qiiaVé? 

Quella che si cerca e non si sa dov'é!".  — ALUO. 
Intelligente Aldo!   E perché cerchi  una cosa  che neíi sai 

PASQUINO 0OL0NIALE 
Sezione Concorsi 

Rua José Bonifácio, 110 — 2.a Sobr«loja 
S. PAULO 

Jíove sia?^' come se cercassi il cervello nèlla tua BCatola era- 
nica! 
ííói*)     "L'ora bella fal  mui giornaía? 

E' giá troppo se Ia trovl in una aniiata". — PRlMULA. 
Troppo   pessimista,   Prjmulal   \K1pp11re    quánte   volte    In 

'an'annata avrá   detto  a sé stessa:    oggi  ho  passalo  una  be!U 
c.ra?( . 
47.")     L'iira cchiú bella tia Jurnata mia? 

E se 'a sapissi, 'a dicissi a tia?" — HMVLIAXO 
B perché no, siciliano gelosn? Cre&l tu che io sia cosi cai- 

tivo da rubarti Ia tua bella ora? 
4K,")     "Ii'ora in cui mia suocera esce di casa".  — KBE. 

E perché non Ia manda ai diavolo per tutta Ia giornata? 
41).")     "L'ora   che   pi-eccdc   il   sorteggio    «lella    l-ottx-ria"    — 

CAMOSOIO. 
Sicché Lei si crea un^ora bella ai giorno giocaudo-alla lot- 

teria. Ma quante ore 'brutte non seguono dopo il sorteggio?- 
."><>.••      "IVora in cíil riiiianendo a tei-ra, vlaggio uella luua". — 

GEMMA . 
Ohe bella ora!  E se viaggiaiulo nella luna e rimauendi) a 

terra,  finisse  a!   maré,   non   sarebbe   tanto   di   guadagnato  per 
Lo! e per tutti? 

PICOOI/A POSTA  DEL CONCORSO 
Aristide — Mandi purê, ma s'atitretti perché i! Concorso 

si chruderá presto. 
Serazinac Airan — Não vae. 
F. F, P. — La suonata io gliela farei sulle spalle. Come 

puo' pretendere che Le ipuibbllchiamo quello che lia mandato, 
senza andare incontro a un :processo per oltraggio ai pudore? 

(iinstina — Parisa — Paesauo — Spezia(a — ÇUulietíà — 
Cenerentola — Cacciavitc — Ceatino. 

X. X. X. — No caro. "mangiare un Alblssino condito 
con Poüo ecc. " a noi non ce Ia fai. Ni;i Ia reclame sia pm'' 
ai cannibali. Ia facciamo soltanto a pagamentoI 

Risot':o alPingrosso —- Propruv non va . Ci duole il cuore, 
ma non possiamo far nulla .    , 

Menejihino — Ma come. Lei osa ancora dubitare che noi 
non daremo, i premi? Si tolga tra i piedi.  ignorante! 

(Jeisha — Lei ha ragione di mandare Ia risposta nel suo 
idioma, ma noi non abbiamo torto di rispouderle noi nostro che 
Tatobiamo cestinata. 

Buridano — Lyra — Musa ecc. — Bisogna Iara in modo 
che Ia corrispondenza giunga non piú tardi deila giornata di 
martedí. 

Ciccio PisticclQ — Mandi quante ne vuole, punhé ogni 
riapoàta sia accompngnata dal tagliando. 
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Nei quaranfanni delia sua 
esistenza, 11 cuore dei signor 
Jewell non aveva mal battuto 
cosi forte. Bgli non aveva 
mal ohiesto in moglle nessu- 
na donna. Ed ora stava per 
proporre 11 matrimônio a una 
sconoscluta! Non é da me- 
ravigllarsl se, uscito dal tas- 
sí nel pallido sole dl un po- 
moriggio newyorchese, Jewell 
pagasse Tautista con mano 
cho tremava Uevemente. 

II portlere deirimmoblle gll 
disse che Ia signorlna Arvla 
Moone era in casa e Io aspet- 
tava. Neirascensore, Jevell 
si asciugó il viso, mentre Tin- 
tero percorso dl quella 
straordinaria avventura si 
srotolava davanti ai suol oc- 
chi come un film. 

Una forte deluslone sof- 
ferta neiradolescenza gll a- 
veva tolto ogni íiducia nelle 
donne. Piú tardi, mentre si 
creava f atleosamente una so- 
lida posizione nel commercio 
dei legnami, in lui si era 
svlluppata una segreta esi- 
stenza fantástica. Col tem_ 
po, Jewell si era convinto 
che nessuna donna potesse 
vedere Ia vita come Ia vedeva 
lui. 

Finché, un bel glorno, pró- 
prio quando compiva i tren- 
tanove anni, aveva letto per 
caso in una rivlsta quel rac- 
conto: "Cuore solitário" dl 
Arvia Moone. 

Aveva chiesto alia rivlsta 
un elenco delle opere delia 
scrlttrice e, certo per volon- 
tá dei destino, Ia sua lettera 
era stata girata ad Arvla 
Moone stessa. Lei gli aveva ri- 
sposto gentilmente, fornen- 
dogli un elenco dl sei ro- 
manzi e confermando, nel 
suo ammiratore, Timpressio- 
ne dl una personalitá fem- 
minile miracolosamente affi.. 
ne alia própria. 

Letto 11 primo romanzo di 
Arvia Moone, a Jewell era 
sembrato naturale scriverle 
per approvare con entusia- 
smo le idee deirautrice sul 
mondo e sulla vita. Nella sua 
risposta lei aveva dichiarato 
che é raro imbattersl in un 
uomo che consideri Ia vita 
come un Grande Romanzo. 
La magglor   parte degli uo_ 

mini sono grossolani e mate- 
riali e non vedono che Ia su- 
perfície delle cose. Quando, 
in una lettera seguente, Ar- 
vla Moohe gll aveva dichia- 
rato che egli possedsva l'in- 
tuito di un v&ggente, Jewell 
cemprese con un brivido di 
felice sorpresa, di aver in- 
contrato finalmente Ia don- 
na creata per lui. 

I suol afíari trattenendolo 
a Cincinnatl, mentre Arvia 
Moone abitava a New York, 
egli soffocó Ia sua grossola- 
na curiositá di maschio e in- 
vece di compiere 11 lungo 
viaggio acquistó e lesse i cin.. 
que altri romanzi delia scrlt- 
trice. La corrispondenza che 
ne derivo si aggirava intorno 
ai piú intimi problemi spi_ 
rituali e morali dei personag - 
gi di Arvia. Ormai Jewell era 
convinto che le loro due ani- 
me si erano incontrate e fuse 
in vasti spazl ultraterreni. 

Infine, un glorno, gli affa- 
ri Io condussero a New York 
ed egli telefono alia sua ami- 
ca. Una você tenera e musi- 
cale risveglió a un tratto 
dentro di lui uno strano or- 
gasmo. Vibrava cosi dolce- 
mente, quella você, che egli 
si senti sicuro, senza bisogno 
di parole, dei vincolo indis- 
solubile che ormai 11 univa. 
Chiese se poteva recarsi a 
vederla, e il suo tono riveló 
ad Ária Moone che egli le a- 
vrebbe offerto 11 suo cuore. 

Con una você e un'anima 
simile, Ia sua amica, riflet- 
teva Jewell neirascensore, 
non poteva essere che bella. 
Ma egli avrebbe voluto sape- 
re, almeno, se era bruna o 
bionda. 

L'ascensore Io deposito alia 
porta delia scrlttrice. Egli 
preme un campanello. Passo 
un lungo minuto, iridiscente 
dei sogni di un'lnt€ra vita. 
Poi Ia porta si apri rilevando 
una donna deiretá airincir_ 
ca dei visitatore, con capelli 
scialbi e un lungo viso senza 
bellezza. Notando ch'era ve- 
stita dl nero, Jewel volle sup- 
porre, con Ia disperazione dl 
un'ultima speranza, di avere 
davanti a sé Ia cameriera. 

— La signorina Arvla Moo- 

ne é in casa?—domando con 
vooe tremula. 

— Arvia Moone sono Io. 
Vuole accomodarsi, signor 
Jewell? 

Terribile, inatteso colpo! 
Ma non trovando 11 coraggio 
di fuggire, Jewll entro, appe- 
se 11 cappello airattaccapan- 
ni, si asciugó Ia fronte e segui 
Ia padrona di casa nel salot- 
tino. Sedutosl, prese a con- 
templare imbarazzato 1 pro- 
prii piedi chiusi in comode e 
larghe scarpe -razionali". U 
chiodo delia deluslone girava 
nella ferita, inasprendola. E 
Timbarazzo acuto delia pa- 
drona di casa aceresceva 
Timbarazzo dei visitatore. 
Arvia Moone s'era messa a 
parlare in fretta, disordina- 
tamente, sforzandosi di far 
passare il terribile momento. 

matrimônio 
La confusione di Jewell 

non accennava a dissiparsi. 
Egli riconosceva in Arvia 
Moone, spassionatamente, 
tutte le qualitá preziose che 
si era aspettate. II salottino 
sóbrio e tranquillo, con Ia 
sua armonia di colori pacati, 
rifletteva senza dubbio Ia 
personalitá raffinata e rara 
delia donna. Ma essa non e. 
ra certamente Ia creatura dei 
sogni di Jewell. E appunto 
perché egli le aveva f atto in- 
tuire Ia própria decisione di 
sposarla, ora doveva fuggire. 

— Ero passato, — balbettó 
— per spiegarle che affarl 
urgenti... Le telefonero... 

Si ritrovó nella strada, an- 
sante e sudato. Era salvo! 
Non sarebbe tornato mal piú 
in quella casa. Ma scoprí che 
continuava ad agitarsi intor- 
no airisolato, perplesso... Do- 
po tutto, lui s lei erano natu- 
re straordinariamente conge- 
nite. II celibato cominclava 
a pesargi... E si sarebbe a- 
bituato presto alia scarsa 
bellezza di sua moglle. Po- 
chissime donne sono belle... 
Si, era meglio sposarsi. Deci- 
so, Jewell infiló nuovamente 
il portone. 

Salí di nuovo fino alTap- 
partamento di Arvia Moone 
(questa volta a piedi) e suo_ 
nó una seconda volta il cam- 
panello. Si    accorse    súbito, 

quando lei venne ad aprirgü, 
che aveva pianto... Si diede 
tacitamente dei bruto rico- 
noscendo di averla ferita, 
scappando via in quel modo. 

— La sorpresa e Ia giola di 
vederla finalmente mi ave- 
vano talmente scombussolato 
— le confesso quando furono 
seduti nel salotto — che ho 
sentito 11 bisogno di uscire... 
Per riflettere... Son tornato, 
— aggiunse con slanclo, — 
per chiederle di sposarmi. 

Arvia Moone esitó a lungo. 
— Faro quanto é in me per 
renderia felice, — rispose in- 
fine . 

Jewell ribatté, sinceramen- 
te, che bastava quella rispo- 
sta a farlo felice. E, spezzata 
finalmente Ia tensione reci- 
proca, chiacchierarono e ri- 
sero come nelle loro lettere. 
Jewell passo uno dei pome- 
riggi piu' deliziosi delia sua 
vita. Era giá bulo quando, 
baciata una mano maechia- 
ta d'inchiostro, usei da quella 
casa avvolto in una rosea nu- 
vola di soddisf azlone e di sti_ 
ma di sé. 

Mostrandosi magnânimo e 
generoso aveva guadagnato 
un tesoro. E, per di piu', ave- 
va reso pazzamente felice una 
donna. * * * 

Uscito Jewell, Arvia Moone 
aprí un diário legato in pelle 
e prese, penosa. Ia penna. 

"E' appena uscito — scris- 
se, — e gli ho promesso di 
sposarlo. E' grasso e presun- 
tuoso; é veramente brutto e 
veste malissimo. Natural- 
mente, ho pianto, dopo aver- 
lo visto. Ma mi sembra buo- 
no e degno d^ffetto e sono 
certa che saro felice renden- 
dolo felice". 

Virgílio Frontlnl 
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te.    Ogni 

tailleur 
f.hlc.    Ogni 

cappa  moderna 
ALFAIATARIA 

INGLEZA 
FILIALE: 

RUA STA. THEREZA,  iO 
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Ao Relâmpago La tnaggiore officina di cappelli dei Brasile :: 
Specialitá in cappelli su misura per uomini. 

Grande assortimento di cappelli nuovi. — CAMBIA   CAPPELLI   NUOVI   PER  USATI   — 

Riforma, lava, tinge e cambia format o in 24 ore, con perfezione e capriecio. 

CALIXTO   MORENO — Avenida São João, 656 a 662 TELEFONO: 4-1283 
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E' ESTE O  RADIO 
PHILCO 
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Modelo 16, para ondas curtas e longas 
11 válvulas? 13 a 550 metros? 

PRA 5-PRA 7 -PRB5 - PRB 9 - PRE4 - PRE 7 - PRG 5 PRG 9 - PRF 3, etc, 
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